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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

AL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 1968

L’esercizio 1968 si è chiuso con i seguenti risu ltati definitivi:

C o n t o  e c o n o m i c o .

E ntrate per contributi assicurativi L. 8.647.772.118

C ontributo dello S ta to .................................................... » 300.000.000

Redditi e proventi d i v e r s i .............................................» 1.504.666.394

Uscite p er p r e s ta z io n i ....................................................L. 6.065.528.535

Spese g e n e r a l i ................................................................... » 557.000.098

Spese d i v e r s e ................................................................... » 176.844.862

10.452.438.512

L. 6.799.373.495

Avanzo economico . . . L. 3.653.065.017

Le entrate contributive sono state di lire 8.647.772.118, di cui lire 8.130.899.471 si rife
riscono alle gestioni assicurative obbligatorie, lire 438.636.935 alla gestione assegni fam iliari e 
lire 78.235.712 alla gestione assicurazione infortuni.

Un sostanziale increm ento, pari al 13,37 p er cento, rispetto al 1967, è stato registrato 
nelle entrate contributive delle gestioni obbligatorie, giustificato solo in parte da ll’aum ento 
dell’aliquota contributiva per l ’assicurazione I.V .S., il quale h a  avuto decorrenza solo dal 1° 
agosto 1968. Fattori positivi sono da considerare, invece, l ’aum ento del num ero degli iscritti, 
la lievitazione generale delle retribuzioni im ponibili corrisposte ai giornalisti e la  contrazione 
dell’esposizione debitoria delle aziende morose. A questo riguardo si fa presente che le ra 
teazioni in corso al 31 dicem bre 1968 risu ltano  inferiori di oltre 300 m ilioni di lire rispetto 
a quelli risu ltan ti al 31 dicem bre dell’anno precedente.

Esclusivam ente in  rapporto a ll’aum ento del num ero degli iscritti è da porre l ’increm ento 
registrato nelle entrate contributive della gestione assegni fam iliari, passate da lire 405.381.007 
del 1967 a lire 438.636.935 del 1968, e in quelle della gestione infortuni, salite da lire 71.611.902 
a lire 78.235.712.
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Sensibilm ente aum entato è il reddito delle attiv ità patrim oniali, con particolare riguardo 
ai fìtti attivi, realizzati nella  m isura  di lire 898.401.780, con u n  increm ento di oltre 150 m i
lioni di lire rispetto  a ll’anno precedente, soprattu tto  in  relazione ai nuovi im m obili en trati 
in reddito. Il rendim ento m edio lordo degli im m obili è stato del 6,12 per cento contro il 6,02 
per cento del 1967, m entre il reddito netto dal 5,12 per cento del 1967 è salito al 5,32 nel 
1968.

Gli interessi attivi vari sono stati determ inati in  lire 171.203.058 contro lire 151.081.982 
del 1967, m a l ’aum ento si è rivelato p iù  sostanzioso di quel che sem bri, ove si consideri che 
nell’esercizio in  esame, dalla  voce sono stati enucleati ed evidenziati gli interessi sui m utu i 
ipotecari, ai quali si è voluto dare in bilancio il giusto risalto, data  l ’im portanza che tale 
tipo di investim ento h a  assunto per l ’Istituto. Tale aum ento si riscontra nella voce « interessi 
sui p restiti » sui quali h a  avuto un  peso determ inante la  nuova discip lina di concessione dei 
prestiti, che oltre a prevedere un  aum ento nelle m isura  ha  esteso il rim borso fino a 36 rate. 
Gli interessi sui prestiti in fatti sono saliti da lire 41.422.509 del 1967 a lire 107.381.282 del 
1968.

Il reddito  dei titoli presenta una  leggera decrescenza in  conseguenza della contrazione 
del relativo patrim onio, m entre p iù  che raddoppiato  è il fru tto  dei depositi per l ’accresciuto 
volum e delle giacenze liquide nei conti, in  rapporto  alla stasi tem poranea negli investim enti 
dovuta al rinnovo degli Organi di A m m inistrazione.

Com plessivamente, n e ll’esercizio 1968 si sono registrate en tra te  per lire 10.452.438.512 con 
un aum ento di lire 1.270.221.747 rispetto al 1967, pari al 13,83 per cento.

Di contro si sono registrate uscite com plessive per lire 6.799.373.495, superiori di lire 
578.990.697 a quelle del 1967, in  rapporto  al m aggior volum e delle prestazioni. L ’increm ento 
è del 9,30 per cento ed è stato il p iù  basso verificatosi negli u ltim i cinque anni.

Le uscite per prestazioni si sono concretate in lire 6.065.528.535. L’aum ento di lire 516 
m ilioni 594.534, rispetto al 1967, si è verificato principalm ente nel trattam ento  I.V .S., che 
h a  erogato m aggiori pensioni per lire 209.044.653, e nel trattam ento  di m alattia, che h a  com
portato per assistenza d ire tta  e assistenza in d ire tta  m aggiori spese per lire 204.241.820 rispetto 
al 1967. P er quanto  rig u ard a  l’assistenza in d ire tta  il Collegio h a  avuto modo di accertare 
nel corso dell’esercizio un  rilevante increm ento, nella m isura  del 50 per cento rispetto al
1967, per il rim borso spese per cure e protesi dentarie.

P iù  determ inante, anche se meno appariscente si è rivelato, invece, l ’aum ento delle uscite
per assegni fam iliari e per trattam ento  in fo rtun i, dove le prestazioni, unitam ente alle spese
generali di am m inistrazione, hanno causato u n  disavanzo rispettivam ente di lire 41.109.759 
e di lire 39.464.723.

Il Collegio sindacale rileva che, m entre nella  gestione in fo rtun i si è potuto far ricorso, 
per la copertura del deficit, a l l’utilizzo del relativo fondo di riserva, al contrario  nella  ge
stione assegni fam iliari il fondo di riserva, peraltro  già intaccato da precedenti risu lta ti de
ficitari, si è dim ostrato insufficiente e si è dovuto far ricorso, p er la copertura integrale del 
deficit, provvisoriam ente alla riserva generale, in  attesa di recuperare la somma con i fu tu ri 
aum enti contributivi. P eraltro , il Collegio è a conoscenza che sono in corso di adozione le 
necessarie m isure per il risanam ento delle gestioni deficitarie.

Pressoché stazionarie si sono dim ostrate le spese per la gestione degli im m obili e le altre 
uscite, m entre le spese generali di am m inistrazione, p u r accusando un  increm ento in  asso
luto, hanno avuto u n ’incidenza sulle entrate (5,33 per cento) inferiore dello 0,17 per cento 
rispetto al 1967.

D all’avanzo economico di lire 3.653.065.017 a fine esercizio sono state prelevate lire 
25.600.000 per quota am m ortam ento mobilio, lire 278.374.988 per quota am m ortam ento im m o
bili e lire 403.787.625 per accantonam ento a lla  riserva generale.

Tenuto conto inoltre che su ll’avanzo economico hanno influito negativam ente i risu lta ti 
deficitari "della gestione assegni fam iliari e della gestione infortun i per l ’am m ontare di lire 
80.574.482, l ’accantonam ento effettivo a lla  riserva tecnica è stato di lire 3.025.876.886.

Su tale ripartiz ione il Collegio esprim e parere favorevole.
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S i t u a z i o n e  p a t r i m o n i a l e .

Attività:

Beni i m m o b i l i a r i ........................................................... L. 15.584.595.719

Beni m o b i l ia r i ............................................................ » 9.216.875.670

P artite  d iv e rs e ....................................................................» 2.493.736.431

Conti d ’o r d in e ............................................................ » 1.111.592.195

L. 28.406.800.015

Passività:

Debiti v a r i .......................................................................... L. 843.335.146

A m m o rtam en ti............................................................» 969.871.272

Fondi riserva e altri f o n d i ......................................» 21.828.936.385

Conti d ’o r d in e ............................................................ » 1.111.592.195

L. 24.753.734.998

Avanzo economico L. 3.653.065 017

N ell’esercizio risu ltano effettuati nuovi investim enti sia nel settore im m obiliare che in
quello m obiliare. In fatti il patrim onio im m obiliare si è ulteriorm ente am pliato per l ’acqui
sizione di nuovi complessi per u n  valore di lire 1.533.610.081 e la sua consistenza comples
siva al 31 dicem bre è risu lta ta  di lire 15.584.595.719.

Un nuovo tipo di investim ento figura per la p rim a volta in bilancio e rig u ard a  i m utui 
ipotecari indicizzati il cui valore reale è legato a ll’indice del costo della vita, suscettibile 
qu indi di variazione in funzione di questo.

La som m a investita n e ll’anno am m onta a lire 489.517.125 e corrisponde alle prim e ero
gazioni dell’im porto stanziato dal Consiglio, nella  m isura di 2 m iliardi.

Notevolmente increm entate, per effetto d e ll’aum ento dei m assim ali deliberati dal Consi
glio, risu ltano le anticipazioni ai giornalisti che al 31 dicem bre hanno raggiunto  la  cifra di
lire 1.603.356.876.

Leggerm ente in dim inuzione si m ostrano infine le partite  creditorie de ll’Istituto con un 
•saldo al 31 dicem bre 1968 di lire 2.132.648.744 contro lire 2.207.474.652 del 1967.

Nei conti d ’ordine figurano in  questo esercizio effetti rilasciati da aziende morose a ga
ranzia di rateazioni, accordate nel corso del 1968 e in  precedenti esercizi, per un  im porto di 
lire 932.608.030. Si è ritenuto  opportuno seguire tale criterio in  attesa che, in  sede di revi
sione del sistem a contabile, la p a r tita  trovi la sua giusta collocazione nel bilancio.

I debiti, definiti in lire 862.079.301, si riferiscono per lire 223.803.021 ai m utu i con la  Cassa 
depositi e prestiti, per lire 115.127.852 al fondo costituito dagli assegnatari per il riscatto
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degli appartam enti, per lire 363.980.001 a deb iti vari e per lire 140.424.272 al fondo previ
denza e quiescenza im piegati.

Gli am m ortam enti im m obili e m obili risu ltano  increm entati della norm ale quota annua 
di accantonam ento.

Il Collegio sindacale, che h a  seguito l ’andam ento dell’attiv ità d e ll’Istituto re la tiva al
l ’esercizio 1968 ed h a  effettuato verifiche alla  cassa, alla contabilità e agli a tti am m in istra
tivi della gestione, attesta che i dati esposti in  bilancio corrispondono alle risu ltanze conta
bili ed esprim e parere favorevole alla  approvazione del bilancio stesso.

Roma, 26 m aggio 1969

I l  C o l l e g io  d e i  s i n d a g i



SITUAZIONE PATRIMONIALE 

AL 31 DICEMBRE 1968
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ATTIVITÀ Saldo al 1-1 Variazioni 
in più

Variazioni 
in meno

Saldo al 
31 dicem bre 

1968

1) Disponibilità f i n a n z i a r i e ............................................ 1.225.680.369 23.727.016.486 22.786.362.502 2.166.334.353

2) Immobili ......................................................................... 14.050.985.638 1.533.610.081 — 15.584.595.719

3) Titoli ................................................................................ 3.912.047.134 116.600.000 229.511.850 3.799.135.284

4) Mobilio - a ttr e z z a tu r e ................................................... 123.847.036 17.970.676 — 141.817.712

5) Mutui ip o t e c a r i .................................................................. 1.022.558.441 26.950.000 32.803.121 1.016.705.320

6) Mutui ipotecari in d ic iz z a t i............................................ — 489.517.125 — 489.517.125

7) Anticipazioni ai g io r n a lis t i............................................ 907.350.958 1.705.183.244 1.009.168.326 1.603.365.876

8) Case per g io r n a lis t i.......................................................... 371.500.272 7.886.894 18.299.479 361.087.687

9) Crediti vari .................................................................. 1.939.214.928 2.428.280.975 2.512.917.637 1.854.578.266

10) Risconti a t t i v i .................................................................. 268.259.724 278.070.478 268.259.724 278.070.478

23.821.444.500 30.331.085.959 26.857.322.639 27.295.207.820

11) Valori in d e p o s i to .......................................................... 209.118.909 26.198.776 56.333.520 178.984.165

12) Effetti a garanzia r a te a z io n i..................................... — 932.608.030 — 932.608.030

24.030.563.409 31.289.892.765 26.913.656.159 28.406.800.015

I  SlNDACI
P aroli - B o n u g l ia  - S a n t a m a r ia  - S groi - G is m o n d i



PASSIVITÀ Saldo al 1-1 Variazioni 
in meno

Variazioni 
in più

Saldo al 
31 dicem bre 

1968

1) Mutui con la Cassa D D .P P ......................................... 228.865.868 5.062.847 223.803.021

2) Fondo assegnatari case a r is c a tto ............................. 110.351.850 15.379.041 20.155.043 115.127.852

3) Debiti v a r i ......................................................................... 576.064.963 864.368.711 652.283.749 363.980.001

4) Fondo previdenza e quiescenza im piegati . 114.719.979 6.711.161 32.415.454 140.424.272

5) Fondo ammortamento i m m o b i l i ............................. 914.271.272 — 278.374.988 1.192.646.260

6) Fondo ammortamento m o b ilio .................................... 55.600.000 — 25.600.000 81.200.000

7) Fondi di riserva:

— R iserva t e c n i c a .......................................................... 20.116.593.114 — 3.025.876.886 23.142.470.000

— Assicurazione in fo r tu n i............................................ 70.453.742 39.464.723 — 30.989.019

— Case riposo giornalisti . . . . . . . 350.000.000 — — 350.000.000

— Riserva g e n e r a l e ................................................... 1.036.888.500 31.778.725 403.787.625 1.408.897.400

— Assegni f a m i l i a r i ................................................... 9.331.034 9.331.034 — —

— Oscillazione v a l o r i ................................................... 226.925.840 — — 226.925.840

8) Istituzioni e Fondi v a r i ................................................... 11.378.338 2.705.540 10.071.357 18.744.155

23.821.444.500 974.801.782 4.448.565.102 27.295.207.820

9) Depositanti v a l o r i .......................................................... 209.118.909 56.333.520 26.198.776 178.984.165

10) Cedenti effetti a g a r a n z ia ............................................ — — 932.608.030 932.608.030

24.030.563.409 1.031.135.302 5.407.371.908 28.406.800.015

I l  P r e s id e n t e  
D e l l a  R ic c ia

I l  D ir e t t o r e  G e n e r a l e

D e  F i l i p p i s





RENDICONTO ECONOMICO 

DELL’ESERCIZIO 1968
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C o n t r i b u t i  e  p r o v e n t i

X -  Contributi assicurazioni sociali obbligatorie:

di legge a carico a z ie n d e ................................................... . . L. 6.161.502.633

di legge a carico g i o r n a l i s t i ............................................ » 1.513.864.080

contrattuali dei g io r n a lis t i................................................... . . » 364.237.820

L. 8.039.604.533

prosecuzione volontaria ............................................ 48.600.790

costituzione rendita (articolo 17 R eg.) . . . . 36.566.969

L. 8.124.772.292

2 Contributi per assegni fa m ilia r i ..................................... 438.636.935

3 Contributi assicurazione i n f o r t u n i .............................. 78.235.712

4 -  Reintegro conti p e r so n a li................................................... . . . » 6.127.179

5 -  Proventi vari:

rivalsa prestazioni, sanzioni civili, ammende . . . . L. 12.842.201

rimborso percentuali di legge sui medicinali . 30.987.760

prestazioni a p a g a m en to ................................................... 4.719.356

L. 48.189.317

6 Contributo Legge 1° luglio 1961, n. 684 . . . . . . . » 300.000.000

7 -  Reddito delle riserve:

fìtti attivi ......................................................................... . . . L. 898.401.780

interessi su t i t o l i ........................................................................................ 220.447.871

interessi su depositi in conto corrente . . . . 86.188.835

interessi sui mutui ip o te c a r i............................................ » 54.689.173

interessi attivi v a r i .......................................................... 171.203.058

» 1.430.930.717

8 -  Entrate diverse e straordinarie:

contributo F iera di M ila n o ............................................ . . . L. 2.500.000

diritti v a r i ......................................................................... 3.8.33.810

polizze assicurazione vita giornalisti . . . . 1.853.455

realizzi patrimoniali .................................................................... 5.788.150

recupero p r e s ta z io n i.......................................................... 9.331.024

varie ................................................................................ 2.239.921

» 25.546.360

L. 10.452.438.512

I  SlNDACI

P aroli - B o n u g l ia  - S a n t a m a r ia  -  S groi - G i s m o n d i
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Spese e accantonamenti

1 -  Prestazioni:

pensioni invalidità, vecchiaia e superstiti . . . . . . . L. 3.786.849.347

liquidazione in c a p i t a l e ........................................................... —

liquidazioni « una tantum » ................................................... 10.510.161

indennità ai superstiti degli a s s ic u r a t i .............................. 58.749.997

trattamento disoccupazione ............................................ 118.741.217

trattamento lavoratrici m a d r i ............................................ 3.933.592

trattamento tu b e r c o lo s i ........................................................... 2.349.895

trattamento m alattie:
a) assistenza d ir e t ta .................................................................. . . L. 101.420.960
b) assistenza in d ir e t t a ........................................................... . » 1.324.763.677

» 1.426.184.637

assegni fam iliari .................................................................. 456.367.394
trattamento i n f o r t u n i ........................................................... 113.530.510
borse di s t u d i o ......................................................................... 26.827.500
sovvenzioni assistenziali v a r i e ............................................ 36.574.900
gestione casa riposo Airuno ............................................ 24.909.385

L. 6.065.528.535

2 Spese generali di am m in istra z io n e ..................................... 557.000.098

3 Spese gestione im m o b il i ........................................................... 117.825.433

4 — Altre uscite:

contributo Istituti di patronato . . . . L. 11.183.240
contributo Opera Nazionale Pensionati d’Italia 13.419.890
diritti e r a r i a l i ......................................................................... 15.000.000
spese per acquisizione sconti m edicinali . 5.661.165
interessi sui mutui per la Cassa D D .P P .......................... 13.337.163
diverse ................................................................................ 417.971

» 59.019.429

L. 6.799.373.495
5 — Accantonamenti:

riserva t e c n i c a ......................................................................... . . . L. 2.945.302.404
altri fondi:.
a) riserva generale ........................................................... . L. 403.787.625
b) ammortamento i m m o b i l i ............................................ 278.374.988
c) ammortamento m o b i l io ................................................... 25.600.000

> 707.762.613

» 3.653.065.017

L. 10.452.438.512

I I  P r e s id e n t e  

D e l l a  R ic c ia

Il D i r e t t o r e  G e n e r a l e

D e F i l i p p i s



RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
AL BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO 1968

Num erosi e im portan ti avvenim enti hanno caratterizzato la  v ita de ll’Istituto nel corso 
del 1968. P rim o fra  tu tti il rinnovo degli O rgani di am m inistrazione e di controllo a ttra 
verso le elezioni svoltesi in  tu tta  Ita lia  nei g iorn i 23 e 24 giugno.

Con largo anticipo su tale data  il Consiglio aveva provveduto a m odificare la  rip a r ti
zione territo ria le  delle circoscrizioni previste d a ll’articolo 4 dello Statuto, un iform andola 
a quella delle Associazioni di stam pa e dei Consigli regionali e in terregionali dell’Ordine 
professionale. P iù  precisam ente la provinciadi M assa C arrara , già com presa nella  settim a
circoscrizione (Liguria), è stata inclusa nella  sesta (Toscana) m entre il F riu li, Venezia Giu
lia, già compreso nella q u arta  circoscrizione (Veneto, Trentino-Alto Adige) è andato a costi
tu ire la  decim a circoscrizione, p rim a lim itata al territo rio  di Trieste. L ’approvazione del prov
vedim ento è in tervenuta con Decreto del P residente della R epubblica n. 689 del 4 aprile, p u b 
blicato su lla Gazzetta Ufficiale n. 143 del 6 giugno 1968.

Ed ecco i dati re lativ i alle elezioni:
per la designazione dei diciannove consiglieri rappresen tan ti dei g iornalisti contribuenti 

presso i dodici seggi circoscrizionali, hanno  votato 2.435 giornalisti sui 3.825 iscritti negli 
elenchi elettorali; percentuale 64 per cento;

p e r la designazione di due sindaci effettivi e due sindaci supplenti presso il seggio n a
zionale costituito nella sede dell’Istituto, hanno votato 2.175 giornalisti sui 3.825 iscritti negli 
elenchi; percentuale 57 per cento;

p er la  designazione del consigliere rappresen tan te  dei g iornalisti pensionati presso il seg
gio nazionale, hanno votato 581 tito lari di pensione in tera  sui 768 iscritti negli elenchi; per
centuale 76 per cento.

Nelle precedenti elezioni del 1964 le percen tuali dei votanti furono rispettivam ente l ’81 
per cento, il 77 per cento e l ’89 p e r cento.

I nom inativi degli eletti sono stati in tegra ti con le designazioni relative ai rappresen tan
ti della  Presidenza del Consiglio dei M inistri, del M inistero del lavoro e della previdenza so
ciale, del M inistero del tesoro, della Federazione Nazionale della S tam pa Italiana, della Fe
derazione ita liana editori giornali e si è così pervenuti alla em anazione dei provvedim enti in 
term inisteriali di nom ina del Consiglio di am m inistrazione (decreto m inisteria le 15 ottobre 1968 
in Gazzetta Ufficiale n. 202 del 16 novem bre) e del Collegio sindacale (decreto m inisteriale 15 
ottobre 1968 in  Gazzetta Ufficiale n. 287 dell’11 novem bre).

II m inor num ero dei votanti, rispetto a lla  consultazione del febbraio 1964, è verosim il
m ente dovuto al contem poraneo svolgimento delle elezioni per il rinnovo dei Consigli del
l ’Ordine (9, 16 e 23 giugno 1968) e delle elezioni p er la nom ina dei delegati al Congresso della 
stam pa.

Nessun m utam ento, in fatti, è intervenuto nel sistem a elettorale che h a  conservato la du 
plice possibilità di esprim ere il voto o d ire ttam ente  al seggio o per corrispondenza. E nep
pure si può parla re , a nostro avviso, di disinteresse della categoria nei confronti del proprio 
Istituto di previdenza. Anzi, p robabilm ente m ai come in  questi u ltim i tem pi i g iornalisti 
hanno dim ostrato la  p iù  viva attenzione per i problem i relativi a lla  gestione d e ll’Ente e al
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consolidam ento e al perfezionam ento delle tu tele previdenziali e assistenziali. Ne fa fede, 
tra  l ’altro, la vivacità dei d ibattiti in  seno alle assemblee che hanno preceduto lo svolgimento 
delle elezioni. E più ancora la ferm a ed unan im e presa di posizione di tu tta  la  categoria 
quando, nel mese di m arzo, discutendosi a lla  Cam era dei Deputati il noto progetto per la 
rifo rm a delle pensioni de ll’assicurazione generale obbligatoria -  divenuto poi legge 18 m arzo
1968, n. 238 -  la im propria  form ulazione di un articolo del provvedim ento, che stabiliva 
il divieto di cum ulo fra  pensione e retribuzione, rischiava di coinvolgere le pensioni erogate 
dai fondi sostitutivi di previdenza e pertanto  anche il sistem a previdenziale dei giornalisti. 
Non solo: i proventi derivanti dalla  tra tten u ta  operata nei confronti dei pensionati che conti
nuavano a lavorare venivano destinati a ll’apposito fondo istituito per il finanziam ento delle 
pensioni sociali.

È noto che i g iornalisti non usufruiscono di tale form a di pensione, p u r essendo chiam ati 
al finanziam ento del « Fondo sociale » attra-verso il contributo annuo che l ’Istituto è tenuto 
a versare, in  ragione del 2 per cento delle re tribuzioni im ponibili, per effetto della legge 
21 luglio 1965, n. 903. L ’approvazione della legge nel testo proposto alla  Cam era si sarebbe 
praticam ente trado tta  in  u n a  seconda contribuzione a fondo perduto, costituita d a ll’am m on
tare delle trattenute operate ai g iornalisti pensionati, e avrebbe alteriorm ente vulnerato l ’au
tonom ia finanziaria d e ll’Ente la quale costituisce, come è noto, il prim o presupposto della 
autonom ia istituzionale.

Ma l ’energica azione dei d irigenti d e ll’Istitu to  e della Federazione della stam pa attuata  
attraverso im m ediati contatti con uom ini di Governo e P arlam entari e sostenuta da ferm i or
dini del giorno delle Organizzazioni di categoria e dalla fattiva, sensibile solidarietà di tu tti 
i g iornalisti, è valsa a scongiurare tale pericolo e il disegno di legge veniva em endato in 
modo da lim itarne la sfera di applicazione a l l’assicurazione generale obbligatoria e ai fondi 
speciali di previdenza gestiti d a ll’Istituto nazionale della previdenza sociale.

A ltra  efficace testim onianza del vivo interessam ento di tu tta  la categoria p e r i problem i 
della previdenza è costituita dalla  sem pre p iù incisiva partecipazione del S indacato alla vita 
de ll’Istituto. L ’episodio sopra riferito  non è che uno dei tanti, sia pure il p iù  rim archevole. Ma 
potrem m o citare, ad esempio, la  docum entata relazione su lla politica e le prospettive de ll’Isti
tuto che il P residente della G iunta esecutiva della Federazione nazionale della stam pa italiana 
ha  tenuto al Consiglio direttivo federale nella seduta dell’8 febbraio 1968; il docum ento ap
provato dal Consiglio nazionale della stam pa nella  seduta del 7-8 m aggio nel quale, auspican
dosi una  sem pre più in tensa collaborazione, anche sul piano operativo, tra  S indacato e previ
denza -  p u r n e ll’assoluto rispetto  delle singole autonom ie -  si indicavano alcuni problem i di 
fondo a ll’attenzione dei fu tu ri am m inistra tori dell’Istituto; il ripetuto invito, in  occasione delle 
elezioni per il rinnovo del Consiglio, a lla  scelta responsabile di colleghi che dessero assoluta 
garanzia di preparazione e di impegno; i contatti con il M inistro per il lavoro, sen. Bosco, 
e con il P residente della Commissione lavoro della Camera, onorevole Biaggi, intesi a riaffer
m are l ’opportun ità  e la necessità di salvaguardare l ’autonom ia previdenziale della categoria 
e l ’esigenza che il Governo, il quale si è posto da tempo sul piano della consultazione p re
ventiva con le organizzazioni sindacali dei lavoratori allorché vengono discussi problem i ine
renti l ’assicurazione obbligatoria, proceda anche a sentire la Federazione della stam pa p er
ché è fin troppo evidente -  e se ne sono avuti num erosi esempi in questi u ltim i tem pi -  
che le riform e che si vanno operando nel settore generale possono incidere, d irettam ente o 
indirettam ente, volutam ente o meno, sul sistem a di pensionam ento dei g iornalisti; e, infine, 
l ’am pio e appassionato dibattito  sui tem i previdenziali nel corso de ii’XI Congresso nazionale 
della stam pa ita liana  in  Grado e la re la tiva mozione conclusiva con la quale si im pegna
vano i nuovi Organi di am m inistrazione d e ll’Istituto per una piena funzionalità dei servizi, 
per la regolarità degli adem pim enti contribu tiv i e la sistem aticità dei controlli ispettivi, per 
una più  am pia rappresen tanza dei pensionati in seno al Consiglio, per il m antenim ento dei 
traguard i raggiunti in m ateria  di pensionam ento, per la difesa del sistem a, fru tto  dell’in i
ziativa e del sacrificio dei giornalisti professionisti, contro ogni attentato alla sua autonom ia.

Su tale ultim o tem a, che ha costituito il motivo di fondo della politica de ll’Istituto negli 
anni più  recenti, proprio  in  occasione della seduta inaugurale  del Congresso, in  Gorizia, il 
16 settem bre, il Presidente del Consiglio, senatore Giovanni Leone, così si è espresso : « C’è
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un altro  problem a che m i prem e sottolineare dinanzi a questa Assemblea; ed è l ’autonom ia 
dello strum ento  previdenziale. È m ia convinzione che i giornalisti possono godere di una loro 
autonom ia proprio  perché essi rappresentano  una categoria che con sacrifìci personali e con 
rigoroso im pegno di am m inistrazione, ha  voluto e saputo realizzare una  organizzazione p re
videnziale efficiente e funzionante. Tutto  ciò che va bene non va riform ato. C’è tanto da 
rifo rm are nel nostro Paese che com inciare dalle  cose che vanno bene, in  nome di un  p rin 
cipio generale, sarebbe inopportuno» .

A tali autorevoli d ichiarazioni h a  fatto eco, il successivo 11 novem bre nel corso della  se
d u ta  di insediam ento del nuovo Consiglio di am m inistrazione d e ll’Ente, il M inistro per il 
lavoro, senatore Bosco, il quale h a  voluto rinnovare l ’im pegno del Governo e suo personale 
a sostenere le sorti de ll’Istituto, dichiarando fra l ’altro: « N ulla, assolutam ente n u lla  c ’è da 
dire se non in  senso favorevole a proposito della  saggezza e de ll’equilibrio  degli am m in istra
tori attuali come dei passati. N ulla c’è da dire a proposito della dem ocratizzazione de ll’organo, 
perché credo che il vostro Consiglio di am m inistrazione sia quello p iù  rappresentativo dal 
punto  di vista dem ocratico avendo u n  num ero veram ente rilevante di m em bri eletti d iretta- 
m ente dalla  categoria, m i pare venti su venticinque. Q uindi se m ai voi dovreste costituire 
l ’indicazione per una  rifo rm a degli enti p revidenziali che si m uova su questo terreno; cioè 
sul terreno di una  sem pre p iù  in tensa dem ocratizzazione degli Organi che am m inistrano il 
patrim onio  dei lavoratori. » E gettando uno sguardo sul fu turo , dopo aver illustra to  per grandi 
linee le tappe della rifo rm a della  previdenza e de ll’assistenza, ha  così concluso: « L ’istituto 
può quindi svolgere i suoi p rogram m i nella p iù  com pleta tran q u illità  in quanto non vi è 
alcun  proposito, né di questo Governo né, m i auguro, di quello successivo o dei successivi, 
di sopprim ere un  Istituto che h a  dato fru tti così cospicui e tanto apprezzati d a ll’opinione p ub
blica, dalla vostra categoria e anche- dagli am bienti parlam entari, perché devo dire che il 
problem a de ll’INPGI non è messo in  conto tra  quelli che bisogna risolvere ai fini della un i
ficazione degli enti previdenziali ».

Sotto ta li auspici si è insediato, quindi, il nuovo Consiglio di am m inistrazione e, dopo 
aver preso visione e respinto le dim issioni dalla  carica di consigliere presentate dal P residente 
uscente, Lanfranchi, p er m otivi di salute, h a  proceduto alla designazione del nuovo P resi
dente in  persona del g iornalista E ttore Della Riccia, successivam ente nom inato con Decreto 
m inisteriale 28 novem bre 1968, pubblicato su lla  Gazzetta Ufficiale n. 319 del 16 dicem bre. 
Nella stessa riunione il Consiglio provvedeva alla nom ina del Comitato esecutivo e chiam ava 
a ricoprire la carica di Vice Presidente il g iornalista  Vieri Poggiali.

Peraltro , la  nuova am m inistrazione è consapevole, nonostante le confortanti d ichiarazioni 
degli uom ini di Governo, che l ’Istituto sta attraversando un  m om ento particolarm ente deli
cato della sua esistenza. Im portan ti m utam enti stanno intervenendo nel campo della politica 
sociale, in  un  clim a di rinnovam ento cui non rim ane estranea la categoria.

Di ciò si è reso fedele in terp re te  il P residente che nella  seduta consiliare del 10 dicem 
bre h a  tenuto una  am pia ed organica relazione sulle linee program m atiche che dovranno 
isp irare l ’azione de ll’Istituto nel prossim o quadriennio  ponendo l ’accento su ll’im pegno a vi
g ilare e lo ttare un itariam ente per difendere l ’autonom ia funzionale e finanziaria de ll’Ente, 
su lla necessità di accentuare il carattere collegiale e dem ocratico de ll’am m inistrazione e di 
farne meglio conoscere l ’attiv ità attraverso una  opportuna opera di divulgazione n e ll’am bito 
della categoria. E in tale quadro  sono state adottate prontam ente alcune determ inazioni con
cernenti una  m aggiore frequenza delle riunioni degli Organi collegiali, la nom ina dei fiduciari, 
per ciascuna delle dodici circoscrizioni te rrito ria li, in persona di consiglieri di am m inistra
zione, la  form azione di Com missioni, presiedute anche da consiglieri, con com piti che in 
alcuni casi inquadrano  sotto u n a  nuova luce le tradizionali funzioni consultive. Così come è 
avvenuto, ad esempio, per la Commissione con tribu ti alla quale -  in vista della particolare 
delicatezza che assum e, nel campo del finanziam ento delle prestazioni, l ’azione di recupero dei 
con tribu ti nei confronti delle aziende editoriali nonché in genere l ’azione ispettiva -  è stato 
conferito il com pito di seguire l ’attiv ità degli uffici operanti in  tale settore, form ulando pro
poste, fornendo indicazioni e riferendo periodicam ente al Comitato esecutivo sul lavoro 
svolto.
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Il nuovo Consiglio, essendosi insediato soltanto I’l l  novem bre, si è praticam ente riunito  
una sola volta nel corso del 1968 e ha  dovuto quindi lim itare la sua attiv ità agli essenziali
adem pim enti sopra ricordati, ai quali dobbiam o aggiungere le consuete erogazioni in  favore
delle vedove tito lari dell’assegno facoltativo, le sovvenzioni natalizie, per il tram ite  degli uffici 
dì corrispondenza, in  favore di iscritti e loro superstiti in  particolari condizioni di bisogno e, 
infine, l ’approvazione del bando di concorso per l ’assegnazione di case ai giornalisti resi
denti a Trieste, nel quadro della legislazione su ll’edilizia economica e popolare.

Il precedente Consiglio, invece, aveva potuto svolgere un  organico p rogram m a di lavoro, 
fino al 31 maggio 1968, sotto la  presidenza di Ferruccio L anfranchi al quale la  nuova am 
m inistrazione ha  fatto pervenire il p iù  vivo ringraziam ento  per la generosa e profìcua a tti
vità svolta nel decorso quadriennio  alla gu ida de ll’Ente.

T ra i p rincipali provvedim enti ricordiam o:
l’aum ento, da lire 642.000 a lire 1.070.000 annue, delle pensioni delle ex Casse Pie

per coloro che già percepiscono a ltra  pensioneda parte  dell’Istituto. Il provvedim ento, pera l
tro, non ha ancora ottenuto la prescritta  approvazione da parte dell’A utorità di vigilanza;

l ’istituzione di assegni di studio in favore di giornalisti che abbiano tre  o più  figli 
studenti di corsi di scuola m edia superiore o universitaria ;

l ’aum ento, da cinque a dieci m ensilità della  retribuzione m inim a contrattuale , dei m assi
m ali dei prestiti ai g iornalisti, m ediante m odifica dell’articolo 43 del Regolam ento approvata 
con decreto m inisteriale 22 giugno, pubblicato  sulla Gazzetta Ufficiale n. 178 del 15 luglio 
1968;

lo stanziam ento di due m iliard i di lire per la concessione ai giornalisti di m utu i ipo
tecari « indicizzati », ancorati, cioè, al costo della vita;

l ’utilizzazione, a titolo sperim entale, della  Casa per pensionati in  A iruno anche come 
convalescenziario per gli iscrìtti, autorizzata d a l M inistero del lavoro con foglio n. 80136 del 
3 luglio 1968;

l ’acquisto di nuovi im m obili per investim ento in  Roma, via Ignazio Guidi; 
l ’appalto per la  costruzione di un  fabbricato  in Trieste destinato ad essere assegnato 

in locazione, con possibilità di riscatto, ai g io rnalisti ivi residenti;
l ’allineam ento del trattam ento  giuridico del personale dipendente con quello previsto 

per il personale degli enti sim ilari.
Infine sono da segnalare altri provvedim enti, legislativi e am m inistrativ i, approvati nel 

corso del 1968, che d irettam ente o ind irettam ente riguardano  il nostro Istituto e precisam ente 
seguendo l ’ordine cronologico:

legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante nuove norm e sulla docum entazione am m inistra tiva e 
sulla legalizzazione e autenticazione delle firme;

decreto del Presidente della  R epubblica del 24 gennaio 1968, n. 447, relativo a ll’autoriz
zazione per l ’acquisto del fabbricato in  Roma, piazza Apollodoro, a norm a della legge 5 g iu
gno 1850, n. 1037 e dell’artìcolo 17 C.C.;

decreto m inisteriale 15 febbraio 1968, che approva le delibere adottate nel 1967 dal con
siglio di am m inistrazione de ll’Istituto in  m ateria  di adeguam ento biennale delle pensioni al 
costo della vita;

decreto del P residente della R epubblica del 23 febbraio 1968, n. 1022, relativo a ll’auto
rizzazione per l ’acquisto del fabbricato in  N apoli, via Santa M aria a Cappella Vecchia;

decreto del P residente della R epubblica 1° m arzo 1968, n. 749, relativo a ll’autorizza
zione per l ’acquisto di un  suolo edificatorio in Napoli, v ia San Giacomo dei Capri;

legge 12 m arzo 1968, n. 234, contenente m iglioram enti dell’assistenza antitubercolare; 
legge 18 m arzo 1968, n. 238, per la p a rte  concernente l ’aum ento de ll’1,65 per cento 

del contributo dovuto dai datori di lavoro e dai lavoratori al Fondo adeguam ento pensioni;
legge 2 aprile Ì968, n. 482, relativa alla disciplina generale delle assunzioni obbligatorie 

presso le pubbliche am m inistrazioni e le aziende private;
decreto del Presidente della  R epubblica del 27 aprile 1968, n. 488, con il quale, tra  

l ’altro, sono stati approvati u n a  nuova tabella  dei contributi base, l ’aum ento dei lim iti di
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reddito  per gli assegni fam iliari e la  proroga, al 31 d icem bre 1970, del m assim ale retributivo 
previsto per la contribuzione alla gestione assegni fam iliari;

decreto m inisteriale 1° ottobre 1968, relativo a ll’approvazione di una  delibera adottata 
dal Consiglio di am m inistrazione per la  copertu ra dei posti d isponibili nella qualifica di Capo 
ufficio della ca rriera  d irettiva;

decreto del P residente della  R epubblica 12 novem bre 1968, n. 1496, che autorizza l ’ac
quisto di u n  fabbricato e di u n a  autorim essa in  Napoli, via San Giacomo dei Capri;

decreto del P residente della R epubblica 29 novem bre 1968, n. 1466, relativo a ll’auto
rizzazione per l ’acquisto di un  fabbricato  in  Roma, v ia  Eusebio Chini.

A tale elenco debbono essere aggiunti i g ià m enzionati decreto del P residente della Re
pubblica 4 aprile 1968 (modifica articolo 4 dello Statuto), decreto m inisteriale 22 giugno 1968 
(modifica articolo 43 del Regolam ento), decreto m inisteriale 15 ottobre 1968 (nom ina del Con
siglio e del Collegio sindacale) e decreto m in isteria le  28 novem bre 1968 (nom ina del P resi
dente).

Compiuto, in ta l modo, un rapido esame degli aspetti generali della v ita de ll’Ente nel 
corso del 1968, p rim a di passare ad illu stra re  il bilancio dell’esercizio, non possiamo fare 
a m eno di ricordare, con vivo ram m arico, che poche settim ane dopo il suo insediam ento 
il Consiglio è stato colpito da un  grave lutto. Il 20 dicem bre, in fatti, è deceduto il consigliere 
Pio N ardacchione che rappresentava i g iornalisti della ottava circoscrizione (Campania- 
Calabria). I colleghi tu tti ne ricordano, con vivo rim pianto , la com petenza e l ’appassionata 
attiv ità in favore della categoria sem pre sorrette dal tem peram ento generoso, della onestà e 
dalla  nobiltà d ’animo.

I -  RENDICONTO ECONOMICO

P er la p rim a volta nel 1968 le entrate d e ll’Istituto hanno superato i 10 m iliard i di lire 
segnando un  am m ontare complessivo di lire 10.452.438.512.

Nello stesso anno le uscite sono ascese a lire 6.799.373.495.
Nel precedente esercizio le entrate e le uscite furono rispettivam ente di lire 9.182.216.765 

e lire 6.220.382.798.
Ne consegue che, rispetto al 1967, si sono registrate m aggiori en trate per lire 1.270.221.747, 

pari al 13,83 per cento, e m aggiori uscite per lire 578.990.697, pari al 9,30 per cento.
Nel seguente prospetto il confronto di ta li dati è esteso a ll’u ltim o quinquennio:

ANNO Entrate Increm ento 
in % Indici U scite Incremento 

in % Indici

1963 ................................................ 5.387.968.540 100 2.756.060.819 100

1964 ................................................ 5.928.514.810 10,05 110 4.220.697.160 53,15 153

1965 ................................................ 7.570.839.175 27,70 141 4.722.884.608 11,89 171

1966 ................................................ 7.812.756.652 3,10 145 5.411.208.524 14,57 196

1967 ................................................ 9.182.216.765 17,53 170 6.220.382.798 14,95 226

1968 ................................................ 10.452.438.512 13,83 193 6.799.373.495 9,30 247
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Le uscite del 1968 hanno assorbito il 65,05 per cento delle entrate. Il restan te  34,95 per 
cento, pari a lire 3.653.065.017, costituisce l ’avanzo economico d e ll’esercizio.

Anche qui sem bra opportuno considerare tale risu ltato  in  rapporto  agli anni precedenti:

ANNO Entrate Uscite
Incidenza 
% uscite  

su entrate
Avanzo

Incidenza 
% avanzo 
su entrate

1963 ...................................................... 5.387.968.540 2.756.060.819 51,15 2.631.907.721 48,85

1964 ..................................................... 5.928.514.810 4.220.697.160 71,20 1.707.817.650 28,80

1965 ..................................................... 7.570.839.175 4.722.884.608 62,40 2.847.954.567 37,60

1966 ..................................................... 7.812.756.652 5.411.208.524 69,25 2.401.548.128 30,75

1967 ..................................................... 9.182.216.765 6.220.382.798 67,75 2.961.833.967 32,25

1968 ..................................................... 10.452.438.512 6.799.373.495 65,05 3.653.065.017 34,95

Si tra tta , come è dato rilevare, di percentuali pressoché costanti che testim oniano il per
durare di un  armonico equilibrio fra  le diverse componenti del bilancio. Lo sfasam ento rile
vabile negli esercizi 1963 e 1964 è, infatti, soltanto apparente in quanto le uscite del 1964 com
prendono anche gli a rre tra ti del 1963 derivanti dalla nota riliquidazione delle pensioni.

C o n t r i b u t i .

Le entrate per contributi assicurativi hanno raggiunto l ’im porto di lire 8.124.772.292. In 
tale cifra sono compresi contributi relativi ad esercizi precedenti per complessive lire 840 
m ilioni 985.803.

Inoltre è da tener presente l ’am m ontare dei contributi assicurativi -  evidenziato attraverso 
registrazioni extracontabili -  per i quali l ’Istituto ha stipulato convenzioni di rateazione con 
le aziende editoriali, che ascende a lire 876.486.308 (oltre agli im porti dovuti per sanzioni 
civili, interessi di m ora e interessi di dilazione): lire 197.151.895 si riferiscono a contributi del 
1968 e lire 679.334.413 a contributi dei precedenti esercizi.

Rispetto allo scorso anno i contributi in rateazione sono dim inuiti di oltre 300 m ilioni di 
lire. Non solo, m a la loro incidenza sulle entrate contributive è in costante dim inuzione in 
quanto nel 1966 essi ne rappresentavano il 20 per cento, nel 1967 il 18 per cento, nel 1968 
I’l l  per cento. P eraltro  tale percentuale è puram ente indicativa in quanto, come abbiam o 
visto, si riferisce a contributi di più esercizi e non può essere quindi considerata come indice 
di morosità.

Nel corso dell’anno sono state stipulate o rinnovate 24 rateazioni per un im porto comples
sivo di oltre 700 m ilioni di lire.

L’aum ento del gettito contributivo rispetto al 1967 è di lire 958.651.595 pari al 13,37 per 
cento. Tale increm ento, inconsueto per un  anno che non ha visto praticam ente aum enti re 
tributiv i per rinnovi contrattuali o per variazioni della indennità di contingenza, è dovuto 
principalm ente al m aggior num ero dei giornalisti contribuenti, passati da 3.434 del 1967 a 
3.776 per il 1968.

Altro fattore positivo è costituito dalla variazione del contributo integrativo dell’assicura
zione invalidità, vecchiaia e superstiti, disposta con legge 18 marzo 1968, n. 238: l ’aliquota
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è stata  aum entata de ll’1,65 per cento lim itatam ente al periodo i° agosto 1968-31 dicem bre 
1970. Pertan to  le aliquote contributive in vigore alla  data  del 31 dicem bre 1968 sono le se
guenti;

A carico azienda:

13,75% invalid ità , vecchiaia e superstiti 
2,00% T.B.C.
2,30% disoccupazione 
9,35% assistenza m alattia  
0,15% lavoratrici m adri 
0,15% ENAOLI 
0,70% Gescal

28,40%

in complesso 37,40 per cento.

A carico giornalista:

6,90% invalid ità , vecchiaia e superstiti 
1,60% contributo contrattuale

0,15% assistenza m alattia

0,35% Gescal 

9,00%

In aggiunta a ta li contributi a percentuale il datore di lavoro è tenuto a versare l ’im porto 
del contributo assegni fam iliari, quello del contributo  per l ’assicurazione contrattuale in for
tuni nonché l ’im porto dei contributi base equivalente alla m arca assicurativa in uso nel set
tore de ll’assicurazione generale. È da precisare al riguardo che con il 1° maggio 1968, per 
effetto del decreto del P residente della R epubblica 27 aprile 1968, n. 488, sono state sosti
tuite le tabelle dei contributi base: m entre le precedenti (legge 21 luglio 1965, n. 903) con
sideravano 30 classi di retribuzione fino ad un  massimo m ensile di lire 600.000, le nuove 
considerano 40 classi fino ad un  m assimo di lire 1.000.000.

Altro fattore non trascurab ile, ai fini d e ll’aum ento verificatosi nel gettito, è costituito d a l
l ’attiv ità di controllo e vigilanza nei confronti delle aziende editoriali, concretatasi nella 
trattazione di oltre 250 pratiche con gli Ispettorati regionali del lavoro e con l ’instaurazione 
di 17 procedim enti giudiziari. Tale azione, se p u r condizionata dalle ben note persistenti 
difficoltà, si è d im ostrata  particolarm ente u tile  soprattu tto  per la sistem azione di posizioni 
assicurative rig u ard an ti singoli g iornalisti, per la regolarità degli adem pim enti contributivi 
in ordine ai com pensi accessori (i cosidetti fuori-busta), per assicurare, in genere l ’esatto adem 
pim ento degli obblighi contrattuali da parte  dei datori di lavoro.

Non bisogna dim enticare, in fatti, che la  scrupolosa e corretta osservanza del contratto  n a
zionale di lavoro giornalistico costituisce anche per l ’Istituto una insopprim ibile esigenza e, 
pertanto, nel corso delle visite ispettive non si è tralasciato di considerare tale aspetto.

Partico larm ente significativa si è rivelata l ’azione svolta per dissipare incertezze e p er
plessità insorte sulla porta ta  de ll’articolo 5 del contratto  di lavoro giornalistico, recepito in 
legge, con decreto del P residente della R epubblica 16 gennaio 1961, n. 153. Di fronte ad  alcune 
in terpretazioni contrastan ti circa l ’obbligo di occupare soltanto giornalisti professionisti nelle 
redazioni dei giornali, l ’Istituto h a  sostenuto la necessità di una puntuale  applicazione della 
norm a in  rapporto  agli articoli 1 e 45 della legge 3 febbraio 1963, n. 69, concernente l ’o rd i
nam ento della professione giornalistica. A sostegno di tale tesi è g iunta  opportuna l’afferm a
zione di costituzionalità del citato articolo 45, contenuta nella sentenza della Corte Costitu
zionale n. 11 del 23 m arzo 1968.

Nel corso d e ll’esercizio è proseguito, infine, il recupero dei contributi assicurativi sui 
com pensi corrisposti nelle festività in frasettim anali, in rapporto  alla  specifica in terpretazione 
della norm a com unicata d a ll’Istituto a tu tte  le aziende editoriali fin dal gennaio 1965. Con
forme in terpretazione è stata recentem ente em anata d a ll’INPS, in  base ad un  parere del 
M inistero del lavoro e della previdenza sociale, con circolare del 4 gennaio 1968.
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I contributi per la prosecuzione volontaria dell’assicurazione invalidità, vecchiaia e super
stiti hanno registrato un  aum ento di lire 9.862.103 rispetto al 1967, essendosi realizzati in  lire 
48.600.790. I contribuenti volontari sono stati 186, di cui 46 ammessi in base a dom anda p re
sentata nel corso de ll’esercizio.

F igura infine tra  i contribu ti l ’im porto di lire 36.566.969 incassato per 4 operazioni di 
costituzione di rendita vitalizia, a norm a dell’articolo 17 del Regolamento.

Come è noto, attraverso tale disposizione, il datore di lavoro inadem piente o lo stesso 
giornalista possono provvedere al versam ento di un capitale calcolato in relazione alla pensione
o quota di pensione che il g iornalista stesso è venuto a perdere in rapporto ad omissioni
contributive, totali o parziali, non regolarizzatali per intervenuta prescrizione. Tale facoltà
è concessa con delibera del Gomitato esecutivo dell’Istituto, su esibizione di. docum enti di data 
certa dai quali possano desum ersi l ’effettiva esistenza e la du ra ta  del rapporto di lavoro non
ché la m isura delle retribuzioni corrisposte.

L ’increm ento del num ero dei giornalisti contribuenti ha  consentito di realizzare un  get
tito di lire 438.636.935 per contributi assegni fam iliari. L ’aum ento rispetto al 1967, è di lire 
33.255.928 m a non h a  recato alcun m iglioram ento nella situazione deficitaria della gestione 
in rapporto ai nuovi fam iliari am m essi alla corresponsione degli assegni.

S tante tale situazione l ’Istituto h a  interessato, fin dal mese di giugno 1968, la Federazione 
nazionale della stam pa ita liana per concordare con la Federazione ita liana editori giornali un 
adeguam ento del contributo, oggi previsto nella m isura  del 15,60 per cento sul m assim ale re tri
butivo di lire 65.000 m ensili. In  base ai conteggi effettuati, sulla scorta dei dati num erici 
dei giornalisti e dei relativi fam iliari a carico, si è accertata l ’esigenza di portare  la m isura 
del contributo al 17,50 per cento, esigenza che potrà senz’altro essere soddisfatta a partire  
dal 1° gennaio 1969 in rapporto  agli affidamenti già ricevuti. Invariato, invece, resterà il 
m assim ale retributivo che è stato prorogato al 31 dicem bre 1970, con decreto del Presidente
della R epubblica 27 aprile 1968, n. 488.

II m aggior num ero di contribuenti ha influito positivam ente anche su ll’assicurazione con
trattuale infortuni, i cui contributi hanno raggiunto  l ’im porto di lire 78.235.712, con un au
mento di lire 6.623.810 rispetto  al precedente esercizio.

Anche p er tale gestione si è verificato, nel corso del 1968, un notevole aum ento delle
prestazioni che h a  provocato un  sensibile disavanzo al quale, peraltro , si po trà  far fronte
con prelievo d a ll’apposito fondo di riserva. Al fine di norm alizzare l ’andam ento della gestione, 
i ’Istituto, sulla scorta di u n  nuovo studio a ttuaria le  effettuato suH’andam ento delle prestazioni 
negli u ltim i anni, h a  prospettato  alla FNSI e alla FIEG, l ’esigenza di elevare del 25 per 
cento la m isura del contributo, a ttualm ente previsto in  lire 1.800 m ensili. Tale adeguam ento 
p rod u rrà  i suoi effetti sul bilancio 1969, essendo stato recepito n e ll’articolo 41 del nuovo con
tratto  nazionale di lavoro giornalistico.

Il Comitato esecutivo de ll’Istituto, nel corso del 1968, ha  esam inato e risolto positiva
m ente 13 pratiche di ricostituzione di posizioni assicurative in favore di g iornalisti colpiti da 
persecuzioni di carattere politico o razziale, a norm a de ll’articolo 54 del Regolamento. L ’im 
porto incassato a tale titolo è risu ltato  di lire 6.127.179.

P r o v e n t i  v a iu  -  C o n t r ib u t o  d e l l o  S t a t o .

L’am m ontare complessivo dei proventi vari realizzati nel corso del 1968 è di lire 48.189.317.
I proventi per rivalsa prestazioni, sanzioni civili e am m ende, previsti dalla  legge 9 no

vem bre 1955, n. 1122, ascendono a lire 12.482.201.
II rim borso percentuale sui m edicinali, dovuto a ll’Istituto ai sensi della, legge 4 agosto 

1955, n. 692, dalle aziende produttric i e dalle farm acie, am m onta a lire 30.987.760, con un 
aum ento di lire 5.520.961 rispetto  al 1967, in  corrispondenza al continuo increm ento della 
spesa per m edicinali nel quadro del trattam ento  di m alattia. P robabilm ente il gettito potrebbe 
essere ancora superiore m a bisogna considerare che la  riscossione degli sconti nei confronti 
delle farm acie si p resenta molto difficoltosa in quanto generalm ente si tra tta  di recuperare 
num erosissim e partite  di im porto molto modesto.



Infine tra  i proventi vari trovano la loro g iusta collocazione quelli derivanti dalle p re
stazioni a pagam ento, per complessive lire 4.719.358: lire 1.167.650 rappresentano gli incassi 
effettuati dal Centro diagnostico di Rom a per prestazioni mediche praticate a giornalisti p ubb li
cisti e a giornalisti professionisti non aventi d iritto  a ll’assistenza di m alattia; lire 3.551.706 r i
guardano le rette di soggiorno per la casa di riposo in Airuno corrisposte dai pensionati che 
vi soggiornano, dal personale dipendente e dagli eventuali ospiti saltuari.

Il contributo che lo Stato corrisponde a ll’Istituto a norm a della legge del 1° luglio 1961, 
n. 684, è rim asto invariato nella m isura  di lire 300.000.000 annue. Come è noto tale contri
buto ha una  destinazione generica per « l ’assistenza nei confronti dei giornalisti ita lian i » 
ed è ragguagliato al gettito che lo Stato percepisce per l ’im posta di pubb licità  sui giornali, 
radiofonica e televisiva, in base alla legge is titu tiva  del 1926 recepita nel Decreto presiden
ziale 24 giugno 1954, n. 342. Se la sua m isu ra  dovesse essere realm ente proporzionata al
l ’increm ento del gettito su ll’im posta di pubblicità , il contributo dovrebbe superare il m i
liardo di lire ma, nonostante le ripetu te istanze avanzate d a ll’Istituto, i m inisteri com petenti 
hanno sem pre opposto u n  deciso rifiuto, contestando anche la possibilità -  peraltro  previ
sta dalla  legge -  di procedere alla revisione della sua m isura allo scadere di ogni biennio.

Ë da tener presente, inoltre, che il contributo  netto si riduce a lire 285.000.000 per ef
fetto della tra ttenu ta  erariale, in  ragione del 5 per cento, operata al m omento del versa
mento.

R e d d it o  d e l l e  r i s e r v e .

Il reddito realizzato ne ll’esercizio 1968 dai capitali investiti e dalle disponibilità finan
ziarie am m onta a lire 1.430.930.717, con un aum ento di lire 275.236.111 rispetto al prece
dente esercizio, così d istribuito  nelle singole voci:

NATURA DEL REDDITO 1967 1968
D if f e r e n z a

in assoluto in %

Fitti a t t i v i ..................................................................... 739.192.502 898.401.780 159.209.278 (+) 21,50 (+)

Interessi sui t i t o l i ..................................................... 226.042.438 220.447.871 5.594.567 (-) 2,45 (-)

Interessi sui d e p o s i t i ................................................ 39.377.684 86.188.835 46.811.151 (+) 118,90 (+)

Interessi sui m u t u i ..................................................... 55.619.371 54.689.173 930.198 (-) 0,15 (-)

Interessi attivi vari ................................................ 95.462.611 171.203.058 75.740.447 (+) 79,10 (+)

1.155.694.606 1.430.930.717 275.236.111 (+) 23,80 (+)

Nel 1968 il reddito medio lordo delle attiv ità fru ttifere si è realizzato nella m isura del 
6,18 per cento, con un aum ento dello 0,31 per cento rispetto al precedente esercizio.

In  particolare gli im m obili hanno registrato  un  rendim ento medio del 6,12 per cento, 
con un aum ento dello 0,10 per cento rispetto al 1967, dovuto principalm ente alla graduale 
politica di adeguam ento degli affitti ai valori di m ercato per gli appartam enti i cui canoni 
risultavano bloccati a norm a della legge 6 novem bre 1963, n. 1444.
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Il rendim ento medio degli im m obili, al netto delle spese di gestione che ascendono a lire 
117.825,433, è risultato del 5,32 per cento, con un  aum ento dello 0,20 per cento rispetto al
1967. Tali risu ltati appaiono soddisfacenti specialm ente se si considera che i 5 villini in 
Rom a -  via Ignazio Guidi -  sono en tra ti in  reddito  soltanto il 1° settem bre ed i v illin i G-D 
in Rom a -  via della Cam illuccia -  il 1° novem bre 1968.

L ’andam ento delle locazioni continua ad essere confortante in quanto soltanto 18 dei 
958 appartam enti di proprietà , risultavano sfitti alla data del 31 dicembre. Un ulteriore 
m iglioram ento, quindi, rispetto alla  situazione rilevata lo scorso anno, quando risultavano 
sfitti 48 appartam enti rispetto  agli 888 di proprietà . È da segnalare, inoltre, che dal 1° gen
naio 1968, il Comune di Rom a h a  preso in affitto i locali del secondo piano del fabbricato 
in Roma -  Lungotevere Cenci -  già adibiti a sede dell’Istituto.

Gli interessi sui titoli sono dim inuiti di lire 5.594.567 in rapporto alla m inore consistenza 
del portafoglio. L ’im porto, realizzato in lire 220.447.871, rappresenta un reddito del 5,72 per 
cento, superiore quindi a quello dello scorso anno che fu del 5,61 per cento. Il rendim ento 
è m igliorato anche rispetto al valore nom inale, essendo passato dal 5,45 per cento al 5,55 
per cento. U lteriori increm enti potranno essere conseguiti in fu turo  attraverso u n a  g ra
duale politica di m iglioram ento della qualità dei titoli in portafoglio.

Notevolmente aum entati si presentano gli interessi sui depositi in conto corrente, che 
ascendono a lire 86.188.835 rispetto a lire 39.377.684 del 1967, in conseguenza del notevole 
increm ento della giacenza media.

Quasi invaria ti gli interessi sui m utui ipotecari, realizzati in lire 54.689.173, p u r essendo 
notevolm ente aum entata l ’esposizione alla fine de ll’esercizio. Infatti le nuove operazioni sono 
state effettuate, per la quasi totalità, negli u ltim i mesi dell’anno in seguito al nuovo bando 
em anato dal Consiglio di am m inistrazione in data 31 maggio 1968.

Un notevole increm ento hanno subito, infine, gli interessi attivi vari che com prendono 
interessi sui prestiti, sulle anticipazioni per costruzione di case a riscatto e sulle rateazioni 
contributive. Essi ascendono a lire 171.203.058, con un aum ento di lire 75.740.447 rispetto 
al 1967, dovuto principalm ente al m aggior im porto dei prestiti concessi ai giornalisti in  con
seguenza della nuova regolam entazione approvata con Decreto m inisteriale 22 giugno 1968 
che h a  portato la m isura m assim a delle operazioni da 5 a 10 m ensilità  della retribuzione 
m inim a contrattuale.

E n t r a t e  d iv e r s e  e  s t r a o r d in a r ie .

Le entrate realizzate a tale titolo presentano una dim inuzione di lire 6.077.582 rispetto 
al 1967, essendosi realizzate in  lire 25.546.360.

Due sono i m otivi che hanno concorso a tale contrazione: in prim o luogo il trasferi
mento alla voce « proventi vari » delle entrate per le prestazioni a pagam ento del Centro 
diagnostico e della Casa di riposo, di cui abbiam o già avuto occasione di parlare; in  secondo 
luogo il fatto che dal mese di maggio, a seguito della nuova regolam entazione adottata dal 
Consiglio con delibera del 18 aprile 1968, sono stati soppressi i d iritti tra ttenu ti sulle opera
zioni di prestito  effettuate ai g iornalisti, a norm a de ll’articolo 43 del Regolamento. In  sosti
tuzione si è stabilito di operare una ritenu ta  dello 0,50 per cento su ll’am m ontare globale del 
prestito, destinata alla costituzione di apposito fondo di garanzia contro eventuali insol
venze.

Il contributo che l ’Ente F iera di M ilano destina ogni anno per le attività assistenziali 
a ll’Istituto, è rim asto invariato nella m isura di lire 2.500.000.

Lire 1.853.855 sono state incassate per la scadenza di polizze di assicurazione sulla vita 
dei giornalisti stipulate con l ’Istituto nazionale delle assicurazioni in  base alla  norm ativa vi
gente p rim a del 1952.

I realizzi patrim oniali, per lire 5.788.150, derivano dalla differenza lucrata  fra  il valore 
nom inale e il valore di bilancio di titoli di nostra p roprie tà  rim borsati per estrazione nel corso 
del 1968.
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Nel recupero prestazioni è compreso l ’im porto di lire 1.087.002 versato a ll’Istituto dal 
Centre de Sécurité sociale des travailleurs m igrantes di P arig i per rim borso dì prestazioni
concesse a giornalisti francesi nel quadro  degli accordi vigenti fra  l ’Ita lia  e la Francia.

Nella voce « varie », infine, sono com presi, per lire 582.996, il contributo versato dagli 
assegnatari delle case a riscatto quale concorso nelle spese di am m inistrazione sostenute dal
l ’Istituto e, per lire 1.656.925, i d iritti riconosciuti dalla Gescal per l ’incasso dei contributi 
di pertinenza della gestione predetta per il settore dei g iornalisti professionisti. A tale riguardo 
dobbiam o precisare che nel corso de ll’anno è stata perfezionata apposita convenzione con 
la Gescal in base alla quale l ’Istituto si è im pegnato a versare m ensilm ente un acconto sui
contributi incassati, in  m isura  pari a i/1 2  d e ll’im porto totale dei contributi accertati nel
l ’esercizio im m ediatam ente precedente, salvo conguaglio da  effettuare nel mese di giugno di 
ogni anno, dopo l ’approvazione del bilancio. Il compenso riconosciuto a ll’Istituto per tale 
servizio è stato stabilito nella m isura dello 0,50 per cento d e ll’im porto dei contributi m a non 
è escluso che possa essere ritoccato in  modo da renderlo più  aderente al costo reale del 
servizio.

P r e s t a z i o n i .

Nel 1968 sono state corrisposte prestazioni previdenziali e assistenziali per complessive 
lire 6.065.528.535. Rispetto a ll’im porto di lire 5.548.934.001 corrisposto nel 1967, si è veri
ficato un  aum ento di lire 516.594.534, pari al 9,32 per cento.

Avuto riguardo alle singole prestazioni, tale m aggiore spesa è così ripartita :

TIPO DI PRESTAZIONE 1967 1968
D if f e r e n z a

in assoluto in %

Trattamento I.V .S......................................................... 3.596.168.050 3.786.849.347 190.681.297 (+) 5,30 (+)

Liquidazioni « una tantum » ................................ 5.796.869 10.510.161 4.713.292 (+) 81,30 (+)

Indennità ai su p e r s tit i................................................ 45.999.999 58.749.997 12.749.998 (+) 27,70 (+)

Trattamento d is o c c u p a z io n e ................................ 125.026.100 118.741.217 6.284.883 (-) 5,00 (-)

Trattamento lavoratrici m a d r i ........................... 4.130.392 3.933.592 196.800 (-) 0,50 (-)

Trattamento tu b e r c o lo s i .......................................... J.868.125 2.349.895 481.770 (+) 25,80 (+)

Trattamento m a l a t t i e ................................................ 1.221.942.817 1.426.184.637 204.241.820 (+) 16,75 (+)

Assegni f a m i l i a r i ..................................................... 416.393.070 456.367.394 39.974.324 (+) 9,60 (+)

Trattamento in fo r tu n i................................................ 55.816.300 113.530.510 57.714.210 (+) 103,40 (+)

Borse di s t u d i o .......................................................... 22.997.500 26.827.500 3.830.000 (+) 16,65 (+)

Sovvenzioni a s s is te n z ia li .......................................... 34.720.106 36.574.900 1.854.794 (+) 5,35 (+)

Gestione Casa r i p o s o ................................................ 18.074.673 24.909.385 6.834.712 (+) 37,80 (+)

5.548.934.001 6.065.528.535 516.594.534 (+) 9,32 (+)
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T r a t t a m e n t o  i n v a l i d i t à , v e c c h ia ia  e  s u p e r s t i t i .

Le pensioni corrisposte nel corso del 1968 hanno com portato una  spesa di lire 3 m iliard i 
786.849.347, ivi compreso l ’adeguam ento biennale operato a decorrere d a ll’l  gennaio 1967 
e approvato con Decreto m inisteriale del 15 febbraio 1968.

Com plessivamente sono state liquidate 118 nuove pensioni, di cui 60 di vecchiaia, 3 di 
invalid ità e 55 indirette e di reversibilità.

In  tale num ero sono incluse 15 pensioni liquidate in  favore di g iornalisti che non ave
vano ancora raggiunto il 60° anno di età, m a che erano in possesso di u n a  posizione con
tribu tiva di alm eno 20 anni.

I pensionati deceduti nel corso dell’anno sono stati 87 e precisam ente 45 tito lari di pen
sione d iretta  e 42 tito lari di pensione ai superstiti.

P ertanto  alla data del 31 dicem bre 1968 il num ero dei pensionati risu lta  di 1.563 così 
ripartito :

990 pensioni di vecchiaia, di cui 25 supplem entari e 2 ex articolo 3 legge 1122 del 9 
novem bre 1955;

37 pensioni di invalidità;
536 pensioni ind irette  o di reversibilità.

Dei 1.027 tito lari di pensione d iretta, 216 percepiscono la pensione rido tta di 1/4, in 
base a ll’articolo 14 del Regolamento, in  quanto  risultano ancora in  attiv ità di servizio con 
rapporto  di lavoro soggetto a ll’obbligo del versam ento dei contributi assicurativi. Al r i
guardo il Consiglio h a  p iù  volte rilevato l ’opportun ità  di rivedere la norm ativa vigente in 
considerazione della difficoltà di tracciare un  confine netto tra  prestazioni professionali li
bere o di collaborazione e prestazioni che com portano, invece, l ’instaurazione di un  vero e 
proprio  rapporto di lavoro subordinato.

Rispetto al 1967 il num ero delle pensioni risu lta  complessivam ente aum entato di 31 un ità  
e precisam ente:

16 pensioni di vecchiaia;
2 pensioni di invalidità;

13 pensioni indirette o di reversibilità.
In rapporto  a tale modesto increm ento -  dovuto al fatto già ricordato che l ’ingresso di 

nuovi giornalisti nella professione, e qu indi il loro pensionam ento, presenta un  andam ento 
estrem am ente variabile nel tempo -  la spesa com plessiva sostenuta nel corso del 1968 ha 
subito, rispetto al 1967, u n  aum ento lim itato a lire 190.681.297, pari al 5,30 per cento. Tale 
andam ento incostante risu lta  particolarm ente evidente nelle seguenti tabelle dim ostrative del 
m ovimento del num ero delle pensioni negli u ltim i 6 anni.

Nuove pensioni di vecchiaia ed elim inazioni.

ANNO Nuove
pensioni Eliminazioni Incremento

netto
Pensioni 
in essere  

al 31 dicem bre

1 9 6 3 .......................................................................... 81 46 35 701

1964 .......................................................................... 124 39 85 786

1965 .......................................................................... 97 48 49 835

1966 .......................................................................... 129 38 91 926

1967 .......................................................................... 91 43 48 974

1968 .......................................................................... 60 44 16 990
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Nuove 'pensioni di invalid ità  ed elim inazioni.

ANNO Nuove
pensioni Eliminazioni

Incremento 
o decremento 

netto

Pensioni 
in essere  

al 31 dicembre

1963 .......................................................................... 4 2 2 19

1964 .......................................................................... 14 1 13 32

1965 ........................................................................... 8 — 8 40

1966 .......................................................................... 2 3 (-) 1 39

1967 .......................................................................... 2 6 (-) 4 35

1968 .......................................................................... 3 1 2 37

Nuove pensioni ai superstiti ed elim inazioni.

ANNO Nuove
pensioni Eliminazioni Incremento

netto
Pensioni 
in essere  

al 31 dicembre

1963 .......................................................................... 45 6 39 371

1964 .......................................................................... 40 5 35 406

1965 .......................................................................... 51 4 47 453

1966 ........................................................................... 51 14 37 490

1967 ........................................................................... 45 12 33 523

1968 . ..................................................................... 55 42 13 536
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Alla fine d e ll’esercizio la suddivisione delle pensioni corrisposte da ll’Istituto per classi 
di im porto risu lta  la seguente: ,

Pensioni dirette (di vecchiaia e di invalidità).

IMPORTO ANNUO N. al 31-12-1967 N. al 31-12-1968

Fino a lire 1.200.000 .............................................................................................................. 94 88

Da lire 1.200.001 a lire 1.400.000 ................................................................................ 37 38

Da lire 1.400.001 a lire 1.600.000 ................................................................................. 74 74

Da lire 1.600.001 a lire 1.800.000 ................................................................................ 66 63

Da lire 1.800.001 a lire 2.000.000 ................................................................................. 63 62

Da lire 2.000.001 a lire 2.500.000 ................................................................................ 177 171

Da lire 2.500.001 a lire 3.000.000 ............................. ................................................... 131 131

Da lire 3.000.001 a lire 3.500.000 ................................................................................ 94 95

Da lire 3.500.001 a lire 4.000.000 ................................................................................. 64 67

Da lire 4.000.001 a lire 4.500.000 ................................................................................. 42 46

Da lire 4.500.001 a lire 5.000.000 ................................................................................. 34 41

Da lire 5.000.001 a lire 6.000.000 ................................................................................ 52 61

Da lire 6.000.001 a lire 7.000.000 ................................................................................. 25 29

Da lire 7.000.001 a lire 8.000.000 ................................................................................ 14 15

Oltre lire 8.000.000 .............................................................................................................. 42 46

Totale 1.009 1.027

Pensioni ai superstiti (indirette e dì reversibilità)

IMPORTO ANNUO N. al 31-12-1967 N. al 31-12-1968

Fino a lire 700.000 168 143

Da lire 700.001 a lire 900.000 ........................................................................................ 46 51

Da lire 900.001 a lire 1.200.000 ........................................................................................ 88 95

Da lire 1.200.001 a lire 1.500.000 ................................................................................. 89 94

Da lire 1.500.001 a lire 1.800.000 ................................................................................ 55 59

Da lire 1.800.001 a lire 2.100.000 ................................................................................. 27 31

Da lire 2.100.001 a lire 2.400.000 ................................................................................ 16 14

Da lire 2.400.001 a lire 2.700.000 ................................................................................. 5 11

Da lire 2.700.001 a lire 3.000.000 ................................................................................ 6 7

Da lire 3.000.001 a lire 3.500.000 ................................................................................. 5 5

Da lire 3.500.001 a lire 4.000.000 ................................................................................. 9 13

Da lire 4.000.001 a lire 4.500.000 ................................................................................. 1 6

Oltre lire 4.500.000 8 7

523 536
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La pensione m edia annua (d iretta, ind ire tta  e di reversibilità), rife rita  alla data del 31 
dicem bre 1968, risu lta  di lire 2.445.000, con unaum ento  di lire 195.000 rispetto alla m edia del
l ’esercizio precedente.

Si tra tta  indubbiam ente di una m isu ra  ragguardevole, specie ove si consideri che appena 
5 anni fa la  pensione m edia annua era di lire  1.090.000; m a bisogna tener conto che dal 
1963 ad oggi sono in tervenuti num erosi provvedim enti m igliorativi. Dopo quello relativo 
alla riform a del sistem a di pensionam ento, che ha  consentito di calcolare la m isura della 
pensione in  rapporto, alla retribuzione dell’u ltim o quinquennio di attività, si sono infatti 
avuti due adeguam enti biennali al costo della vita: il prim o, a decorrere dal 1° gennaio 
1965, nella  m isura  del 15,89 per cento, e il secondo a decorrere dal 1° gennaio 1967, nella 
m isura del 6,43 per cento. Per le pensioni che non hanno potuto giovarsi del nuovo sistem a 
di liquidazione l ’aum ento è stato del 15 per cento, a partire  dal 1° gennaio 1963, e di un  
ulteriore 10 per cento, a partire  dal 1° gennaio 1965, oltre alle già ricordate rivalutazioni 
biennali.

Desideriam o ricordare, inoltre, un  u lteriore provvedim ento m igliorativo che potrà en
trare  in  vigore dopo la p rescritta  approvazione m ediante Decreto in term inisteriale. In  data 
31 maggio 1968 il Consiglio h a  deliberato di adeguare, con decorrenza 1° luglio 1968, l ’as
segno spettante ai beneficiari delle ex Casse Pie, attualm ente previsto in lire 642.000 annue, 
alla m isura del trattam ento  m inim o di pensione corrisposto d a ll’Istituto (lire 1.070.000 an
nue). Tale disposizione, peraltro , opera soltanto nei confronti di coloro che usufruiscono di 
altro trattam ento  di pensione da parte dell’Istituto, in  quanto i tito lari della sola pensione 
delle ex Casse Pie già beneficiano da tem po del trattam ento  m inim o di pensione.

Resta da segnalare, infine, che nel corso dell’anno nessun g iornalista si è avvalso della 
facoltà prevista d a ll’articolo 5 del Regolam ento di liquidare in capitale una  parte del tra t
tam ento di pensione.

L i q u i d a z i o n e  « u n a -t a n t u m  ».

Nel 1968 sono state effettuate 6 liquidazioni, per complessive lire 10.510.161, in favore 
di g iornalisti che hanno compiuto il 65° anno di età senza conseguire il d iritto  a pensione.

I n d e n n i t à  a i  s u p e r s t i t i  d e g l i  a s s i c u r a t i .

Le liquidazioni effettuate a tale titolo sono state 60 ed hanno com portato una spesa di lire 
58.749.997. Come è noto, in base a ll’articolo 11 del Regolamento, tale indennità compete ai 
superstiti del g iornalista deceduto dopo aver raggiunto le condizioni di contribuzione prev i
ste per il d iritto  alla  pensione di invalidità o ai superstiti del pensionato titolare di tra tta 
mento diretto.

T r a t t a m e n t o  d i  d i s o c c u p a z i o n e .

Nel corso del 1968 le indennità erogate per trattam ento di disoccupazione hanno com por
tato un  esborso di lire 118.741.217. Rispetto al 1967 si è reg istra ta  una m inore spesa di lire 
6.284.883, pari al 5 per cento.

I casi indennizzati sono stati 229 rispetto ai 238 del precedente esercizio. In particolare 
sono stati assistiti 150 giornalisti e 73 pensionati, oltre a 66 giornalisti che hanno perfezio
nato le condizioni assicurative m ediante il cum ulo della posizione assicurativa esistente presso 
l ’INPS, in  base alla delibera adottata dal Consiglio di am m inistrazione in  data 11 novem 
bre 1964.

Com plessivamente sono state indennizzate 77.789 giornate di disoccupazione, così r ip a r
tite: 34.393 riferite ai giornalisti contribuenti e pensionati, 43.396 riferite ai fam iliari a 
carico.
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L ’im porto medio erogato p er ogni giornalista è di lire 518.520, ed è com prensivo delle 
aggiunte spettanti per 324 fam iliari a carico.

I dati sopra riportati, che configurano una fase stazionaria n e ll’andam ento dello stato di 
disoccupazione della categoria, potrebbero essere considerati confortanti se non esistesse la 
constatazione che l ’Istituto non è in grado di seguire le posizioni di tu tti i giornalisti iscritti 
a ll’Ordine professionale. Molti di essi svolgono una attiv ità di libera collaborazione tale da non 
configurare un rapporto di lavoro subordinato e pertanto soggetto a ll’obbligo assicurativo. 
Altri, invece, p u r essendo disoccupati, non risu ltano  tali ai fini assicurativi in quanto o non 
sono m ai stati iscritti a ll’Istitu to  o sono orm ai usciti dalla  sfera di applicazione del nostro Re
golam ento, il quale presuppone la sussistenza di almeno 12 contributi m ensili nel biennio 
precedente il periodo di disoccupazione e lim ita la copertura assicurativa ad un. massimo di 300 
giorni successivi alla risoluzione del rapporto  di lavoro.

Ë noto che lo Statuto dell’Istituto, appro-vato con decreto del Presidente della R epub
blica 24 agosto 1966, n. 1331, prevede che il bilancio consuntivo sia unitario  per tu tti i tra t
tam enti previdenziali e assistenziali gestiti d a ll’ente. Tuttavia, in base al Decreto m inisteriale 
24 novem bre 1965, è necessario determ inare l ’andam ento della gestione disoccupazione per sta
bilire l ’entità d e ll’accantonam ento da destinare allo specifico fondo costituito in seno alla R i
serva generale. Le risu ltanze sono le seguenti:

Contributi 2,30 per c e n t o ..................................... L. 523.591.870
Interessi 5 per cento sulla riserva al 1 gen

naio 1968 (lire 536.888.500) . . . . » >  26.844.425

L. 550.436.295
P r e s t a z i o n i ..................................................................... L. 118.741.217
Spese generali di am m inistrazione (5,33 per

cento sui c o n t r i b u t i ) .................................................» 27.907.453

146.648.670

Avanzo L. 403.787.625

Attraverso l ’accantonam ento del citato avanzo di esercizio il fondo di riserva perviene al
l’im porto complessivo di lire 940.676.125, più che sufficiente a garantire la stabilità della ge
stione in quanto, in base ai risu ltati degli u ltim i esercizi, rappresenta la copertura finan
ziaria di circa 8 anni di prestazioni. Peraltro  è da tener presente che le prestazioni dell’assicu
razione contro la disoccupazione non si lim itano alla corresponsione di indennità m a com
portano anche l ’accreditam ento dei contributi figurativi per tu tta la d u ra ta  del periodo inden
nizzato, in conform ità alle disposizioni vigenti nell’assicurazione generale obbligatoria.

In sede di elaborazione del regolam ento per la stesura del bilancio dell’Istituto bisognerà, 
pertanto, considerare l ’opportunità di addebitare alla gestione anche l ’onere relativo ai con
tribu ti figurativi, eventualm ente conguagliando gli im porti già m atura ti a partire  d a ll’eser
cizio 1966. Questo, naturalm ente, senza pregiudizio per eventuali iniziative volte ad un m i
glioram ento di tale form a di assistenza.

T r a t t a m e n t o  l a v o r a t r ic i  m a d r i .

Nel corso del 1968 sono state corrisposte indennità per lire 3.933.592, riferite a 3 casi di 
lavoratrici assenti dal lavoro per il periodo di gravidanza e puerperio. Tale form a di assi
stenza, in precedenza a ttrib u ita  ai datori di lavoro attraverso la corresponsione d iretta della 
retribuzione, è stata trasferita  agli enti gestori della assicurazione contro le m alattie con legge 
9 gennaio 1963, n. 7.
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T r a t t a m e n t o  t u b e r c o l o s i .

Le prestazioni de ll’assicurazione contro la tubercolosi, riferite  a casi specificam ente de
nunciati e che non sono quindi andati a gravare sulla gestione m alattie, hanno  com portato 
una spesa di lire 2.349.895, con un  aum ento di lire 481.770 rispetto al 1967.

In  tale settore, nel corso del 1968, sono in tervenuti alcuni m iglioram enti: con legge 12 
m arzo 1968, n. 234, l ’indennità  g iornaliera sanatoriale e post-sanatoriale, di cui alla legge
14 novem bre 1963, n. 1540, e lo speciale assegno natalizio sono stati aum entati nella  m isura 
del 30 per cento, a decorrere dal 1° gennaio 1968. Il provvedim ento afferm a inoltre il diritto  
degli assicurati a ll’assistenza san itaria  per tu tto  il periodo nel quale vengono ad essi erogate 
le prestazioni antitubercolari.

Tale disposizione opera anche nei confronti dei g iornalisti professionisti, in  quanto l ’a rti
colo 21 del Regolamento stabilisce che a ll’assicurato affetto da tubercolosi in  fase attiva ed 
ai fam iliari aventi d iritto  sono corrisposte le prestazioni sanitarie ed economiche con criteri 
e nelle m isure previste dalle leggi vigenti su lla assicurazione obbligatoria contro la tuber
colosi.

T r a t t a m e n t o  m a l a t t i e .

Nel corso del 1968 l ’Istituto h a  erogato un im porto complessivo di lire 1.426.184.637 per 
il trattam ento  de ll’assicurazione contro le m alattie.

Tale im porto risu lta  così suddiviso: 
lire 1.324.763.677 per assistenza ind iretta  a ttuata  attraverso un concorso nelle spese so

stenute dagli iscritti ovvero m ediante il convenzionam ento con ospedali, cliniche ed am bu
latori;

lire 101.420.960 per assistenza am bulatoriale  d iretta  presta ta  presso il Centro diagno
stico dell’Istituto in Roma.

L ’increm ento della spesa d e ll’assistenza in d ire tta  negli u ltim i esercizi può desum ersi dal 
seguente prospetto:

ANNO Numero
pratiche

Importo
erogato

Aumento rispetto 
all’anno precedente Indici 

1962 =  100

in assoluto in  %

1963 ........................................................... 22.869 662.838.892 124.506.001 23,13 123

1964 ........................................................... 21.434 710.649.498 47.810.606 7,21 132

1965 .......................................................... 22.586 796.843.931 86.194.433 12,13 148

1966 .......................................................... 23.213 925.511.555 128.667.624 16,15 172

1967 .......................................................... 25.115 1.136.996.003 211.484.448 22,85 211

1968 .......................................................... 27.996 1.324.763.677 187.767.674 16,50 246

L ’aum ento complessivo di lire 187.767.674 verificatosi rispetto al 1967, è così ripartito  tra  
le singole prestazioni:
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Come è dato rilevare la percentuale di aum ento  rispetto al precedente esercizio è del 
16,50 per cento ed è riferib ile , in  prim o luogo, a ll’increm ento nel num ero dei nuclei fam i
liari assistiti.

M entre al 31 d icem bre 1967 gli iscritti alla gestione m alattie  risultavano in num ero di 
4.775, al 31 d icem bre 1968 risu ltano’ 5.238 così suddivisi:

3.776 giornalisti contribuenti, com presi 115 residenti a ll’estero;
1.347 pensionati, esclusi quelli con trattam ento  ridotto già com presi nel num ero dei 

contribuenti;
115 giornalisti disoccupati.

Un aum ento, qu indi, di 463 u n ità  pari al 9,70 per cento.
Correlativam ente i 6.968 fam iliari assistiti del 1967 sono passati a 7532, di cui 6.705 a ca

rico dei giornalisti contribuenti, 146 a carico dei disoccupati e 681 a carico dei pensionati. 
Un aum ento, quindi, di 564 un ità  pari aH’8,10 per cento.

i r  complesso degli assistibili sale pertanto da 11.743 a 12.770 unità: 1.027 assistibili in 
più  rispetto al 1967, che rappresentano un  increm ento de ll’8,75 per cento.

Dobbiamo ricordare ancora che gli u ltim i m iglioram enti apportati alle tariffe di rim borso 
sono en tra ti in vigore il 20 giugno 1967, per cui soltanto nel 1968 hanno spiegato per intero 
i loro effetti.

Pertan to  la percentuale di increm ento delle prestazioni sopra rilevata è da considerarsi 
del tu tto  norm ale, come è dim ostrato anche dalle seguenti tabelle che forniscono la  spesa 
m edia u n ita ria  sostenuta d a ll’Istituto per iscritto, per assistibile e per p ratica di m alattia.

ANNO Numero
iscritti

Numero
assistibili

Importo
erogato

Media 
per iscritto

Media 
per assistibile

1964 ..................................................... 4.385 10.119 777.947.058 177.411 76.880

1965 ..................................................... 4.513 10.338 865.777.538 191.841 83.747

1966 ..................................................... 4.638 11.407 1.001.513.118 215.936 87.798

1967 ..................................................... 4.775 11.743 1.221.942.817 255.904 104,057

1968 ..................................................... 5,238 12.770 1.426.184.637 272.276 111.682

A N N O Numero
pratiche

Importo
erogato

Media 
per pratica

1964 .............................................................................................................. 21.434 710.649.498 33.155

1965 ............................................................................................................. 22.586 796.843.931 35.280

1966 .............................................................................................................. 23.213 925.511.555 39.870

1967 .............................................................................................................. 25.115 1.136.996.003 45.271

1968 .............................................................................................................. 27.996 1.324.763.677 47.319
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La situazione di relativa stabilità della gestione è da considerarsi, peraltro , tem poranea 
in  quanto m olteplici fattori lasciano prevedere, a breve scadenza, un  notevole increm ento della 
spesa.

In prim o luogo gli iscritti, di anno in  anno, prendono sem pre p iù  piena conoscenza della 
entità e della qualità  delle prestazioni erogate d a ll’Istituto, per cui sono portati a farvi r i
corso con m aggiore frequenza.

In secondo luogo i costi dell’assistenza convenzionata sono in continuo aum ento, in p a r
ticolare i costi ospedalieri per i quali non è possibile alcuna contrattazione. Le pubbliche 
am m inistrazioni sanitarie, in fatti, stabiliscono la m isura delle rette di degenza e dei com pensi 
san itari in  p iena autonom ia ed in  rapporto alle proprie esigenze di bilancio, per cui in  questi 
ultim i anni l ’aum ento di tali voci h a  assunto un ritm o vertiginoso. L’Istituto, naturalm ente , 
senza rinunciare  al progressivo adeguam ento delle proprie tariffe di rim borso a ll’effettivo co
sto delle prestazioni, deve seguire con ogni attenzione tale fenomeno per lim itarne i possibili 
effetti negativi su ll’andam ento della gestione.

Con la m edesim a attenzione deve essere seguito l ’andam ento delle singole prestazioni. 
Com i è possibile rilevare dalla tabella  ripo rta ta  a lla  pagina 31, m olte voci hanno reg i
strato un increm ento percentuale molto vicino al valore medio del 16,50 per cento; altre, 
invece, se ne sono distaccate notevolm ente e, in particolare, le visite m ediche, con un  aum ento 
di circa il 30 per cento, e p iù  ancora le cure e protesi dentarie che sono aum entate di oltre 
il 50 p er cento. Ciò è tanto più  m eritevole di considerazione se si pensa che proprio  per le 
cure dentarie l ’Istituto h a  potuto constatare la persistente insufficienza, nonostante i recenti m i
glioram enti, delle tariffe di rim borso nei confronti degli onorari pra ticati generalm ente dai 
medici odontoiatri.

Nel corso de ll’anno è stata data piena applicazione alla nuova disposizione che h a  reso 
obbligatorio il controllo medico per le cure odontoiatriche il cui rim borso superi le lire
200.000. Le visite san itarie effettuate a tal fine sono state 165.

Sono stati inoltre eseguiti 426 controlli san itari al dom icilio de ll’assistito e 279 presso 
case di , cu ra  n e ll’intento di accertare non già come alcuni ritengono, l ’effettiva esistenza di 
uno stato morboso, m a di valutare la congruità delle prestazioni e della terap ia  in  rapporto  
al tipo di affezione.

L’Istituto h a  provveduto a d istribu ire  a tu tti gli iscritti nuovi m oduli per conseguire 
le prestazioni di m alattia  in  regim e di assistenza ind ire tta  m entre sono state rilasciate circa 
2.000 tessere per fru ire  de ll’assistenza d ire tta  e convenzionata.

È proseguita, inoltre, l ’estensione della rete di convenzioni tendente ad assicurare agli 
iscritti l ’assistenza senza alcun esborso di spesa. Le convenzioni in vigore al 31 dicem bre 
sono 353, rispetto alle 307 dello scorso anno, e precisam ente: 117 con ospedali ed enti p ub 
blici; 143 con case di cura private; 63 con am bulatori; 30 con m edici odontoiatri. A ltre 26 
convenzioni risultavano in  corso di stipula a lla  stessa data. In questo quadro rien trano , inol
tre, i 132 accordi prom ossi d a ll’Istituto per assicurare  agli iscritti ed ai loro fam iliari p a r ti
colari agevolazioni e riduzioni di tariffe presso le stazioni di cura term ale.

P era ltro  la m ateria  del convenzionam ento dovrà essere nuovam ente considerata in  base alle 
disposizioni em anate con la legge 12 febbraio 1968, n. 132, relativa alla  disciplina dell’assi
stenza ospedaliera. Infatti, in base aH’artieolo 53 « ogni convenzione tra  le case di cura p r i
vate e gli enti o istitu ti m utualistici ed assicurativ i per il ricovero dei propri iscritti è sog
getta a ll’approvazione del medico provinciale, il quale provveder à con decreto, sentito il 
Consiglio Provinciale di Sanità, dopo aver in ogni caso accertato che, ne ll’interesse pubblico 
e nel quadro delle direttive dei piani di program m azione, la casa di cu ra  p rivata  possiede 
i requisiti igienico-sanitari per assicurare u n a  adeguata assistenza san itaria  in regim e m u
tualistico assicurativo e l ’idoneità ad assolvere soddisfacentem ente agli im pegni della con
venzione ».
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Nel settore de ll’assistenza d ire tta  dobbiam o rilevare un u lteriore increm ento n e ll’attiv ità 
del Centro diagnostico, che h a  affettuato un  num ero complessivo di 41.862 prestazioni, con 
un aum ento del 7,85 per cento rispetto al 1967:

1967 1968

visite e prestazioni s p e c ia l is t i c h e ............................................. 9.724 11.427

sedute prestazioni o d o n to ia t r ic h e ............................................. 7.871 6.270

radiografie ( g r u p p i ) .................................................................... 1.355 1.438

sedute terap ia f i s i c a .................................................................... 3.409 3.546

terap ia iniettiva e p r e l i e v i ............................................................ 10.087 12.353

analisi di laboratorio .................................................................... 6.222 6.642

vaccinazioni S a b i n .................................................................... 156 186

Totali 38.815 41.862

Un chiarim ento è necessario per quanto rigu arda  la contrazione delle sedute per cure 
odontoiatriche: uno dei due sanitari addetti si è dovuto assentare per un periodo di circa 3 
mesi e ciò ha  inciso negativam ente nel num ero delle prestazioni.

L’assistenza si è esplicata nei confronti di 1.219 giornalisti e 381 pensionati, rispettiva
m ente con 2.600 e 291 fam iliari a carico. L ’assistenza è stata quindi effettuata nei confronti di 
4.491 assistiti e ciò può dare una idea delle dim ensioni assunte d a ll’attiv ità del Centro.

La spesa complessiva sostenuta per la gestione ascende a lire 101.420.960 e presenta un 
aum ento di lire 16.474.146 rispetto al 1967. Tale increm ento è dovuto non soltanto a ll’aum en
tato num ero delle prestazioni m a anche al fatto che, con delibera del 12 dicem bre 1967, in 
vigore dal 1° gennaio 1968, il compenso base dei medici operanti presso il Centro è stato au
m entato del 10 per cento al fine di adeguare il trattam ento economico a quello praticato ai 
san itari operanti negli am bulatori degli enti m utualistici sim ilari.

Per ogni m igliore valutazione è da tener presente, infine, che nella spesa è compreso l’im 
porto di lire 2.133.332 riferito  a m edicinali som m inistrati direttam ente in am bulatorio e che 
nel corso del 1968 sono state effettuate prestazioni nei confronti di 169 giornalisti pubbli
cisti e 281 loro fam iliari, con un  provento complessivo di lire 1.167.650.

A s s e g n i  f a m i l i a r i .

La spesa sostenuta per la corresponsione degli assegni fam iliari ai giornalisti, attraverso 
il noto sistem a del conguaglio, è risu ltata  di lire 456.367.394, con un  aum ento di lire 
39.974.324 rispetto al 1967.

In rapporto a ll’increm ento del num ero dei giornalisti contribuenti, il num ero dei fam i
liari a carico si è ulteriorm ente accresciuto passando dalle 6.140 unità  del 1967 alle 6.511 unità 
dell’esercizio in esame. In  particolare risultano iscritti alla gestione 3.661 giornalisti con un 
carico fam iliare di 2.143 mogli, 3937 figli e 431 genitori.

Altro fattore determ inante deH’increm ento della spesa è costituito d a ll’en tra ta  in vigore 
del decreto del P residente della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488 che prevede, tra  l ’altro, un 
aum ento del 10 per cento nei lim iti di reddito ai fini della concessione degli assegni. Per 
i redditi di qualsiasi n a tu ra  i nuovi lim iti sono di lire 18.700 per il coniuge o per un genitore 
e di lire 28.600 per due genitori; per i redditi derivanti esclusivamente da pensione, lire 
26.950 per il coniuge o per un genitore, lire 47.300 per due genitori.
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I risu lta ti della gestione si presentano anche quest’anno deficitari, come risu lta  dal se
guente conteggio:

C o n t r ib u t i ...................................................................   L. 438.636.935

Assegni c o r r i s p o s t i ................................................... L. 456.367.394

Spese generali am m inistrazione (5,33 per cento
sui c o n t r ib u t i ) .................................................... » 23.379.300

L. 479.746.694

Disavanzo L. 41.109.759

Una parte  di tale disavanzo, e precisam ente lire 9.331.034, viene sanata m ediante l ’assor
bim ento totale della consistenza del fondo di riserva della gestione al 31 dicem bre 1967, m en
tre il residuo im porto di lire  31.778.725 viene provvisoriam ente prelevato dal Fondo riserva ge
nerale n e ll’attesa che il previsto aum ento del contributo consenta di riequ ilib rare  il bilancio 
della gestione e di ricostitu ire un  adeguato fondo di riserva.

T r a t t a m e n t o  i n f o r t u n i .

Nel corso de ll’anno sono state liquidate 17 indenn ità  per assicurazione contrattuale con
tro gli in fortuni. La spesa complessiva è stata di lire 113.530.510, con un aum ento di lire 
57.714.210 rispetto al precedente esercizio.

La situazione della gestione si presenta pertan to  come segue:

C o n t r ib u t i ................................................................................................................L. 78.235.712

P r e s t a z i o n i ............................................................L. 113.530.510

Spese generali am m inistrazione (5,33 per cento
sui c o n t r ib u t i ) .................................................... » 4.169.925

L. 117.700.435

Disavanzo L. 39.464.723

Anche qui, come per gli assegni fam iliari, ci troviam o davanti ad una  situazione di d isa
vanzo alla quale si cercherà di ovviare m ediante l ’aum ento del contributo.

C’è da augurarsi, peraltro , che la situazione verificatasi nel 1968 -  e alla quale si fa rà  
fronte attraverso un  prelevam ento d a ll’apposito fondo dì riserva -  sia di n a tu ra  contingente.

B o r se  d i  s t u d i o .

P er l ’anno scolastico ed accademico 1967-68 l ’Istituto h a  erogato borse di studio ad orfani 
e figli di giornalisti per complessive lire 24.607.500. In  partico lare sono state conferite:

a studenti di scuole m edie inferiori, n. 143 borse di lire 35.000 ciascuna ed una  eroga
zione di lire 17.500, pari al 50 per cento d e lla  borsa;
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a studenti di scuole m edie superiori, n. 124 borse di lire 75.000 ciascuna ed una  ero
gazione di lire 37.500;

a studenti di corsi un iversitari, n. 52 borse di lire 150.000 ciascuna, 26 erogazioni pari 
al 50 per cento della borsa ed una  erogazione di lire 50.000 per i corsi de ll’Accademia di 
Belle Arti.

Anche quest’anno la  borsa di studio in  m em oria del com pianto g iornalista ing. Riccardo 
Giordano, già presidente de ll’Associazione S tam pa Subalpina, non è stata assegnata per m an
canza di concorrenti in  possesso dei requisiti p rev isti dal bando.

È da  m enzionare, ancora, una  interessante iniziativa adottata, a titolo sperim entale, con 
delibera del 15 febbraio 1968. Il Consiglio di am m inistrazione, considerata l ’opportunità di 
sovvenire alle esigenze degli iscritti e dei pensionati aventi tre  o più  di tre  figli a carico 
studenti di corsi superiori ed universitari in  v ista degli oneri sopportati per il loro m anteni
m ento agli studi, h a  deciso di procedere alla concessione di assegni scolastici nella  m isura 
di lire 35.000 per gli studenti di corsi m edi superio ri e di lire 70.000 per gli studenti di corsi 
universitari.

Poiché tale iniziativa rien tra  nel quadro d e ll’articolo 42 del Regolam ento, che prevede la 
concessione di sussidi agli iscritti, il conferim ento degli assegni viene effettuato a giudizio 
insindacabile della Commissione assistenza tenuto  conto delle condizioni economiche del r i
chiedente desunte da ogni elemento in possesso dell’Istituto.

N aturalm ente sono esclusi dalla  concessione dell’assegno gli studenti che abbiano già 
conseguito una borsa di studio o una  erogazione straord inaria .

P er l ’anno scolastico ed accademico 1967-68 sono stati conferiti 44 Assegni scolastici per 
complessive lire 2.220.000.

S o v v e n z io n i  a s s i s t e n z i a l i  v a r ie .

Nel corso del 1968 l ’Istituto, a norm a dell’articolo 42 del Regolamento, h a  provveduto ad 
erogare sovvenzioni per un  im porto com plessivo di lire 36.574.900.

In  particolare sono state spese:

lire 6.470.000 per sussidi a carattere straord inario  a vedove e disoccupati per il tram ite 
degli uffici regionali di corrispondenza, in occasione delle festività natalizie;

lire 5.744.900 per sussidi vari deliberati su parere d e ll’apposita Commissione assistenza;

lire 24.360.000 per l ’assegno facoltativo m ensile corrisposto alle vedove di g iornalisti de
ceduti senza diritto  a pensione.

G e s t i o n e  C a s a  d i  r i p o s o .

N ella relazione dello scorso anno riferim m o che il Consiglio di am m inistrazione, in  vista 
dello scarso num ero  di presenze registrato  nella  Casa di riposo di A iruno, aveva posto allo 
studio opportune iniziative tendenti ad una  m igliore utilizzazione del complesso.

Si è pervenuti così a lla  delibera adottata in  data 18 aprile 1968, ed approvata dal M ini
stero del lavoro e della previdenza sociale nel successivo mese di luglio, con la quale il 
Consiglio h a  deciso di am m ettere al soggiorno nella casa, in  via del tutto  eccezionale e tem 
poranea, anche i giornalisti che necessitano di cure clim atiche per convalescenza, ferm a re
stando, naturalm ente , la precedenza spettante ai pensionati dell’ente.

La re tta  di soggiorno è stata fissata nella  m isura  individuale di lire 75.000 m ensili ed 
il soggiorno dei convalescenti, che possono essere accom pagnati da un loro fam iliare, è stato 
opportunam ente disciplinato su lla scorta del regolam ento approvato in  data  27 aprile 1967. 
Nonostante ciò l ’affluenza degli ospiti si è m antenu ta insoddisfacente e solo nel mese di ago
sto si è avuta la contem poranea presenza di 13 persone.



Il num ero complessivo delle giornate di presenza è stato di 1.778 rispetto alle 600 del 1967 
che erano riferite, peraltro , ad un  solo sem estre di esercizio.

Lo scorso anno si poteva pensare che l ’iniziativa non avesse ancora avuto l’eco desiderata 
e prevedibile in  base ai risu lta ti dell' a ^o s iio re fe ren d u m  indetto fra  i pensionati dell’Istituto 
ed ai voti più  volte espressi al riguardo in  sede di Congresso nazionale della stam pa. Ma 
anche tale aspettativa è anda ta  delusa p er cui,al più presto, la situazione dovrà essere ricon
siderata per l ’adozione di ogni opportuno provvedim ento. Nel frattem po l’Istituto, p u r senza 
venir meno a quel concetto di decoro e signorilità  che lo h a  guidato nella istituzione della 
Casa, ha cercato di contenere al m assimo le spese di gestione il cui im porto è asceso a lire 
2-4.909.385 rispetto a lire 18.074.673 dello scorso esercizio. Tale som m a, peraltro , si riferisce 
a ll’intero anno m entre per il 1967 si riferiva soltanto a sei mesi di esercizio.

Dalla spesa indicata, bisogna, inoltre, de tra rre  l ’im porto di lire  3.551.706 che rappresenta 
il provento delle rette di soggiorno degli ospiti e delle trattenute operate a carico del perso
nale dipendente che usufruisce del vitto e d e ll’alloggio.

È da ricordare, infine, che ne ll’intento di favorire il soggiorno dei pensionati, l ’Istituto 
ha provveduto, sem pre con delibera del 18 aprile 1968, a rid u rre  la pu r m odesta re tta  di sog
giorno: per il pensionato la m isura è oggi ragguagliata al 70 per cento del trattam ento  di pen
sione fino ad una retta m assim a di lire 75.000 m ensili (in precedenza era di lire 100.000); per 
il pensionato con il coniuge, è ragguagliata a l l’85 per cento del trattam ento  di pensione fino 
ad un  m assim o di lire 125.000 m ensili (in precedenza era di lire 150.000).

S p e s e  g e n e r a l i  d i  a m m i n i s t r a z i o n e .

Nel corso del 1968 le spese generali di am m inistrazione per il funzionam ento dei servizi 
di Istituto sono ascese a lire 557.000.098, con un aum ento, rispetto al 1967, di lire 51.757.766 
in valore assoluto e del 10,24 in percentuale. La loro incidenza sulle entrate complessive è 
del 5,33 per cento e presenta pertanto  una dim inuzione dello 0,17 per cento nei confronti 
del precedente esercizio.

L ’increm ento in valore assoluto è dovuto in  parte a ll’aum ento delle retribuzioni del p er
sonale dipendente, sia p er effetto de ll’attribuzione, a decorrere dal 1° gennaio 1968, de ll’in 
dennità in tegrativa speciale nella nuova m isura prevista dal Decreto m inisteria le 28 luglio 1967, 
sia per l ’assunzione di alcuni im piegati strao rd inari in sostituzione di personale di ruolo in 
aspettativa. Inoltre hanno inciso nelle spese anche le prom ozioni conferite nel corso dell’anno: 
in data  31 gennaio 1968 sono stati approvati gli scrutin i per le prom ozioni alle qualifiche di 
Ispettore generale, Capo servizio, Consigliere di l a classe della C arriera direttiva, Segretario 
della C arriera di concetto e P rim o usciere della C arriera ausiliaria. In data 15 febbraio 1968 
sono stati approvati i risu lta ti de ll’esame di idoneità per la prom ozione alla qualifica di P rim o 
segretario della C arriera di concetto.

Le spese per il personale assorbono circa il 73 per cento del totale delle spese generali di 
am m inistrazione e incidono per il 3,88 per cento sulle entrate complessive de ll’Istituto.

In m ateria  di personale dobbiam o segnalare ancora le seguenti delibere, adottate dal Con
siglio di am m inistrazione, delle quali soltanto la p rim a ha già conseguito la prescritta  ap
provazione da parte dell’A utorità di vigilanza con decreto in term inisteriale del 1° ottobre 1968: 

delibera del 15 febbraio 1968 con la  quale sono state m odificate alcune norm e tran si
torie in m ateria di accesso al concorso per la prom ozione alla  qualifica di Capo-ufficio della 
C arriera  direttiva, lim itatam ente al personale inquadrato  in sede di p rim a attuazione del 
Regolamento organico;

delibera del 15 febbraio 1968 con la quale è stato modificato il prim o com m a dell’a r
ticolo 3 del Regolamento organico del personale ed è stato aum entato il ruolo organico di 13 
unità;

delibera del 18 aprile 1968 con la quale si è rinnovata la proposta di procedere a ll’alli
neam ento del trattam ento  giuridico del personale dell’Istituto con quello previsto per i d ipen
denti degli enti sim ilari;
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delibera del iO dicem bre 1968 concernente l ’attribuzione al personale di un acconto, 
nella m isura  lo rda m ensile di lire 3.000, a decorrere dal 1° m arzo 1968.

Tale u ltim a deliberazione è stata adottata in  conform ità alla proposta di una  apposita 
commissione di studio nom inata con Decreto m inisteriale del 31 maggio 1968, incaricata  di 
predisporre un  progetto di riordinam ento delle carriere del personale degli enti pubblici che 
operano nel settore previdenziale e assistenziale, in  base a criteri di m igliore funzionalità.

P er quanto  riguarda le altre categorie di spesa, è da rilevare che sono rim asti pressoché 
invaria ti gli oneri re lativ i al funzionam ento degli organi di am m inistrazione e quelli per p re
stazioni professionali e collaborazioni diverse.

Sono aum entate, invece, di lire 16.397.647 le spese inerenti al funzionam ento degli uffici, 
che assom m ano a complessive lire 102.059.790.

Può essere interessante, infine, conoscere che le elezioni p er il rinnovo del Consiglio di 
am m inistrazione e del Collegio sindacale d e ll’ente hanno com portato una spesa complessiva 
di lire 6.885.640.

S p e s e  g e s t io n e  i m m o b i l i .

Particolarm ente contenute risultano quest’anno le spese sostenute per la gestione degli im 
m obili di p roprietà , che ascendono a lire 117.825.433, con un  aum ento di lire 7.124.394 ri
spetto al 1967.

È p u r vero, peraltro , che i nuovi fabbricati in  Rom a -  via dei G iornalisti e via Ignazio 
Guidi -  sono en tra ti in  gestione soltanto sul finire del 1968, per cui il relativo onere incide 
parzialm ente su ll’esercizio in  esame.

Com unque l ’andam ento di tale categoria di spesa, rife rita  a ll’ultim o quinquennio, si p re
senta come segue:

A N N O
Patrimonio 
immobiliare 

a reddito
Spese gestione Incidenza 

spese %

1964 ............................................................................................... 6.544.038.497 47.979.987 0,73

1965 ............................................................................................... 8.127.198.589 56.917.545 0,70

1966 ............................................................................................... 10.775.432.697 92.221.722 0,85

1967 ............................................................................................... 13.786.885.406 110.701.039 0,80

1968 ............................................................................................... 15.584.595.719 117.825.433 0,75

Come sem pre su tali spese incidono in  m isu ra  notevole sia gli oneri salaria li per i por
tieri, in  continuo aum ento, sia le spese di m anutenzione dei fabbricati, particolarm ente one
rose p er il complesso delle costruzioni in Rom a -  via dei G iornalisti -  che risalgono al 1957.

Nel corso d e ll’anno è stata effettuata la g a ra  d ’appalto per i lavori di m anutenzione o rd i
n aria  e s trao rd inaria  dei fabbricati di p rop rie tà  che è stata aggiudicata con delibera 18 aprile
1968, per il periodo di un  anno, ad una  d itta  che ha  offerto un  ribasso del 30,01 per cento 
sul tariffario predisposto d a ll’Istituto. I lavori di m anutenzione appalta ti com prendono opere 
m urarie , da fabbro, da pittore, da idraulico, da lattoniere, da  fum ista, da  falegnam e, ve
traio  ed elettricista.

Sotto la stessa data il Consiglio di am m inistrazione ha approvato il certificato di regolare 
esecuzione dei lavori di restauro delle facciate delle palazzine A, B, C, D, E, F, G in Roma, 
via dei G iornalisti, autorizzando il pagam ento del saldo in favore della d itta  appaltatrice.
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Nel corso del prossim o esercizio l ’Istituto dovrà far fronte a ll’onere per la trasform azione 
degli im pianti di riscaldam ento, secondo le disposizioni contenute nella legge « anti-smog » 
e nel relativo regolam ento di attuazione, per cui le spese di gestione degli im m obili subi
ranno inevitabilm ente, un  notevole incremento.

A l t r e  u s c i t e .

P er i seguenti titoli di spesa, non altrim enti classificabili, l ’Istituto h a  sostenuto un  onere 
complessivo di lire 59.019.429, con un  aum ento di lire 3.514.003 rispetto al 1967.

In particolare si tra tta  di: 
contributi dovuti, in forza di legge agli Istitu ti di patronato ed all’Opera Nazionale 

Pensionati d ’Italia, ragguagliati al gettito dei contributi incassati p er l ’assicurazione invali
dità, vecchiaia e superstiti;

d iritti erariali sul contributo annuo di lire  300.000.000 che lo Stato corrisponde a ll’Isti
tuto in  base alla legge 1° luglio 1961, n. 684; ■

spese sostenute per le operazioni inerenti al recupero degli sconti sui m edicinali e per
il funzionam ento de ll’ufficio fiduciario;

interessi passivi sui m utu i contratti con la Cassa depositi e prestiti per la  costruzione 
di alloggi ceduti a riscatto a giornalisti professionisti.

A c c a n t o n a m e n t o  a l l e  r i s e r v e .

L’avanzo economico de ll’esercizio 1968 ascende, come abbiam o visto, a lire 3.653.065.017. 
P er la ripartiz ione fra i diversi fondi di riserva si form ula la seguente proposta:

lire 2.945.302.404 alla R iserva tecnica p er l ’assicurazione invalidità, vecchiaia e super
stiti;

lire 403.787.625 alla Riserva generale, quale increm ento del fondo garanzia per l ’assicu
razione contro la disoccupazione;

lire  278.374.988 al Fondo am m ortam ento im mobili; 
lire 25.600.000 al Fondo am m ortam ento mobilio.

II. -  SITUAZIONE PATRIMONIALE

Il complesso delle attiv ità patrim oniali d e li’Istituto, alla data del 31 dicem bre 1968, ascen
de a lire 28.406.800.015 e, escludendo i conti d ’ordine, a lire 27.295.207.820. Su tale u ltim a 
cifra le attiv ità incidono come segue:

ATTIVITÀ 1964
%

1965
%

1966
%

1967
%

1968
%

Disponibilità finanziarie . . . . . . . 0,91 2,95 5,20 5,10 7,94

I m m o b i l i ................................................................ 52,94 56,82 55,45 58,47 57,10

Titoli ..................................................................... 27,03 21,77 19,90 16,28 13,92

Mutui ipotecari ................................................ 2,24 3,86 4,67 4,26 5,52

P artite d iv e r s e ..................................................... !16,88 14,60 14,78 15,89 15.52

100,00 100,00 100,00 100,00 100,00



Le d isponibilità  finanziarie alla fine d e ll’esercizio sono pervenute ad una consistenza di 
lire 2.166.334.353, attraverso un  movimento di lire 23.727.016.486 in en tra ta  e lire 22.786.362.502 
in uscita. Rispetto alla  consistenza al 31 dicem bre 1967 si è verificato, quindi, un  aum ento di 
lire 940.653.984 che è da considerarsi, peraltro , transito rio  in  quanto legato ad una stasi negli 
investim enti dovuta al lungo periodo di tempo, intercorso tra  l ’u ltim a riunione del cessato 
Consiglio di am m inistrazione (31 maggio 1968) e la p rim a riun ione operativa del nuovo Con
siglio (10 dicem bre 1968). È da tener presente, inoltre, che il concorso m utu i ipotecari ban 
dito nel mese di maggio 1968 com porta la som m inistrazione di 2 m iliard i di lire, dei quali 
soltanto circa 500 m ilioni sono stati erogati nel corso de ll’esercizio in  esame. Pertanto  parte 
delle d isponibilità sopra indicate rappresentano il fabbisogno dì cassa in  relazione a tale im 
pegno.

Inoltre nella  v ita di un  ente l ’accrescim ento transitorio  delle d isponibilità  finanziarie 
costituisce, entro certi lim iti, un  fenomeno inevitabile dato che l ’afflusso delle entrate è in 
genere p iù  rapido degli im pieghi i quali richiedono procedure cautelative che non sono ordi
nariam ente effettuabili in un breve lasso di tempo.

Com unque le disponibilità  sono depositate in  conti correnti bancari, liberi e vincolati, 
che assicurano un  reddito sufficientemente rem unerativo.

Gli im m obili di p roprie tà  ascendono a com plessive lire 15.584.595.719, con un  aum ento 
di lire 1.533.610.081 rispetto al 1967. L’Istituto ha  proseguito, in fatti, nella sua politica di 
investim ento dei fondi disponibili in beni reali, suscettibili di una  adeguata redditiv ità e 
capaci di conservare pressoché inalterato nel tem po il loro valore effettivo.

Nel mese di ottobre 1968 l’im presa appalta trice h a  consegnato a ll’Istituto i villini C e D 
in Roma, via della Cam illuccia, che com prendono 23 appartam enti per complessivi 130 vani 
com m erciali di abitazione, cantine e 2 autorim esse con una superfìcie di mq. 300. Con l ’u lti
m azione di tali fabbricati e la  prossim a consegna della palazzina S, sarà in teram ente u tiliz
zato il terreno di p roprie tà  dell’Istituto e v errà  quindi com pletato un  notevole complesso im 
m obiliare in una delle zone più  salubri di Roma.

P er quanto  riguarda l ’acquisto di nuovi fabbricati, l ’apposita Commissione im m obiliare 
ha proceduto a ll’esame di 34 offerte valutandone la consistenza e la  convenienza in  rapporto 
al valore di m ercato ed alle possibilità di reddito. L ’offerta m igliore è risu lta ta  quella re la
tiva ad un  complesso di 5 v illin i in Roma, via Ignazio Guidi che presentavano notevoli carat
teristiche costruttive ed il vantaggio di essere ubicati in prossim ità di a ltri im m obili di pro
prietà  dell’Istituto, agevolando in tal modo la sorveglianza e la m anutenzione e riducendo, 
in definitiva, le spese di gestione in  conform ità agli orientam enti em ersi più  volte in  sede 
di Consiglio di am m inistrazione.

Dopo laboriose trattative, la d itta  costruttrice, che aveva richiesto un  prezzo di lire
1.334.000.000, h a  acceduto alla  vendita su lla base del prezzo fissato dalla  perizia dell'Ufficio 
erariale  in  complessive lire 1.150.000.000.

I cinque villini si compongono di 9 appartam enti ciascuno per un  totale di 322 vani com
m erciali, oltre agli appartam enti dei custodi, alle cantine ed alle autorim esse comuni. Come 
già abbiam o avuto occasione di accennare, tali fabbricati sono en tra ti in reddito il 1° settem 
bre 1968.

Sem pre nel settore im m obiliare, ne ll’anno 1968 il Consiglio h a  approvato gli atti di col
laudo dei lavori di costruzione di vari compiessi im m obiliari autorizzando, di conseguenza, 
il pagam ento delle ritenute di garanzia alle im prese appaltatric i e lo svìncolo dei depositi 
cauzionali costituiti dalle stesse a garanzia del l'adem pim ento  degli obblighi contrattuali. In 
particolare tali collaudi riguardano le palazzine I, N, P, in Roma, via dei G iornalisti e i 
v illini A e B in Roma, via della Cam illuccia, appaltati a lla  Società T .M .T., nonché tre  villini 
in Roma, via del Casaletto appalta ti a ll’Im presa Passi.

Per la palazzina R ed i villini E, F, G in  Roma, via dei G iornalisti, si è provveduto alla 
liquidazione del saldo delle ritenute di garanzia a seguito della presentazione da parte  del
l ’Im presa appaltatrice Edil-Re del certificato di abitabilità , del certificato prevenzione incendi 
e di quello attestante l ’avvenuta corresponsione dell’im posta di consumo sui m ateriali da  co
struzione.
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Per quanto riguarda la dom anda di arbitrato  presentata dalla  stessa Im presa Edil-Re 
per riserve sui la.vori di costruzione dei fabbricati in Roma, Via dei Lincei, la  questione è 
stata  com posta dopo lunghe trattative, attraverso una transazione che ha com portato un 
esborso di lire 6.710.000 rispetto  a ll’im porto di lire 32.159.865 richiesto d a ll’Im presa.

I titoli di p roprie tà ascendono a complessive lire 3.799.135.284 in base al prezzo di acqui
sto. Il corrispondente valore nom inale è di lire 3.917.799.600.

Nel corso de ll’anno sono state effettuate alcune operazioni dì reinvestim ento di titoli
estratti e di conversione di titoli già in  portafoglio in altri di più  elevato rendim ento.

II m obilio, la cui consistenza ascende a lire 141.817.712, risu lta  increm entato de ll’im porto 
di lire 17.970.676 per nuovi acquisti effettuati duran te l ’anno.

I m utui ipotecari o rd inari, riferiti ai concorsi banditi fino a tutto il 1966, hanno regi
strato nuove som m inistrazioni per lire 26.950.000 ed una variazione in meno di lire 32.803.121 
per quote capitale versate dai m u tua tari nel corso d e ll’esercizio, per cui la consistenza finale 
ascende a lire 1.016.705.320.

Figurano per la p rim a volta in bilancio, per l ’im porto complessivo di lire 489.517.125, 
m utu i ipotecari indicizzati che costituiscono una  nuova form a di investim ento dei capitali 
dell’Istituto.

II Consiglio di am m inistrazione, infatti, ha  rilevato l ’inopportunità di ripetere operazioni 
di m utuo alle condizioni previste nei precedenti bandi (am m ortam ento in 25 anni, al 5,50 per 
cento con ra ta  costante).

La continua inevitabile erosione del potere di acquisto della m oneta lasciava prevedere, 
infatti, ove non si fosse m utato indirizzo, una perd ita  sicura per il bilancio dell’ente e cioè 
per la generalità degli iscritti, m entre gli aspetti positivi de ll’operazione tornavano a bene
ficio soltanto di u n a  parte dei g iornalisti. Pertanto, su ll’esempio di quanto già attuato da  altri 
enti previdenziali, si è pensato ad u n a  form a di m utuo che fosse in grado di garan tire , entro 
certi lim iti, il valore reale del patrim onio p u r consentendo agli iscritti di fru ire  di condizioni 
eque e com unque più  vantaggiose di quelle offerte norm alm ente dal m ercato finanziario.

Si è così pervenuti, in d ata  31 maggio, alla emanazione di un  nuovo regolam ento che p re
vede la concessione di m utu i a ra ta  di am m ortam ento variabile, in  relazione alle eventuali va
riazioni de ll’indice del costo della vita calcolato d a ll’ISTAT.

Di contro è stato previsto un periodo di am m ortam ento abbastanza lungo (20 anni), un  in 
teresse modico (5 per cento), una percentuale di finanziam ento particolarm ente elevata (75 
per cento del valore di stim a d e ll’im m obile fino ad un massimo di lire 20.000.000).

Lo stanziam ento complessivo deliberato è stato di lire 2.000.000.000: i contratti stipulati 
nel corso de ll’anno sono stati 39, per un im porto complessivo di lire 489.517.125.

Le anticipazioni ai g iornalisti presentano un saldo di lire 1.603.365.876.
Durante il 1968 sono state effettuate 1076 nuove operazioni per complessive lire 1 m iliardo 

705.183.244, m entre sono state incassate quote di rim borso per lire 1.009.168.326 per cui la 
consistenza del conto presenta un  aum ento di lire 696.014.918 rispetto al 31 dicem bre 1967. 
Tale rilevante increm ento è da porsi in relazione alla  modifica de ll’articolo 43 del Regola
mento, approvata dal Consiglio con delibera del 15 febbraio 1968 e ratificata con Decreto m in i
steriale del 22 giugno 1968. La nuova disposizione ha aum entato da  5 a 10 m ensilità della  re tr i
buzione m inim a contrattuale il m assim ale dei prestiti ed ha  prolungato il periodo di rim borso 
da 2 a 3 anni. Inoltre il Consiglio, in  data 18 aprile  1968, ha  em anato nuove disposizioni app li
cative ed h a  soppresso la tra tten u ta  dell’l  per cento operata sui prestiti quale rim borso delle 
spese am m inistrative istituendo, nel contempo, una tra tten u ta  dello 0,50 per cento al fine di 
costituire un fondo di garanzia contro le eventuali insolvenze.

Il conto case per ì g iornalisti ascende a lire 361.087.687, con un  movimento di lire 7 m ilioni 
886.894 in  uscita e lire 18.299.479 in entrata. D urante il 1968 sette giornalisti assegnatari hanno 
provveduto al riscatto d e ll’alloggio e pertanto  risu ltano com plessivam ente trasferiti in pro
prietà ai giornalisti 28 appartam enti rispetto ai 128 costruiti d a ll’Istituto in Bari, Bologna, 
Firenze, Genova, Napoli, R om a e Torino.

Come era stato preannunciato  nella  relazione dello scorso anno, nel 1968 si è potuta final
m ente effettuare la gara di appalto  per la costruzione di 16 appartam enti in Trieste da assegnare



in locazione ai g iornalisti professionisti ivi residenti. Ne è risu lta ta  vincitrice l ’Im presa SAVE 
G iuliana Costruzioni che ha  offerto un  ribasso d ’asta del 6 per cento su ll’im porto dei lavori 
previsto in lire 141.930.000. La costruzione è stata in iziata il 29 luglio 1968 e l ’incarico di 
d irettore dei lavori è stato affidato a ll’Ing. Aldo V enturini.

Il Consiglio di am m inistrazione, con delibera del 10 dicem bre 1968, ha proceduto a ll’ap
provazione del bando di concorso per l ’assegnazione degli alloggi e ne h a  fissato il canone prov
visorio di locazione. Come è noto la costruzione è finanziata con m utu i della Cassa Depositi e 
Prestiti: con Decreto del 16 dicem bre 1968, il M inistero delle Finanze ha  concesso il contri
buto statale del 4 per cento per 35 anni sul m utuo suppletivo di 70.000.000.

I crediti vari sono costituiti in gran  parte  da contributi, fitti, interessi e proventi rim asti 
da incassare alla  data del 31 dicem bre 1968. Il loro im porto ascende a lire 1.854.578.266.

Dobbiamo precisare che i crediti per contributi assicurativi inclusi in tale voce, che ascen
dono a lire 1.399.269.850, sono stati in teram ente realizzati alla da ta  di stesura della presente 
relazione.

II saldo dei Risconti attivi, che ascende a lire  278.070.478, è costituito da spese e prestazioni 
di com petenza dell’esercizio 1969 erogate, nel corso del 1968.

I valori in  deposito, cui fanno riscontro, nella  parte passiva del bilancio, i depositanti 
valori, presentano una  consistenza di lire 178.984.165. Si tratta , come è notò di depositi cau
zionali costituiti da affittuari e da im prese appalta tric i di lavori per conto dell’Istituto.

Figurano infine nella parte attiva, fra  i conti d ’ordine, effetti a garanzia per complessive 
lire 932.608.030; essi sono stati rilasciati da aziende che hanno ottenuto rateazioni nel paga
mento dei contributi e sono utilizzati ai soli fini di assicurare il puntuale  adem pim ento, alle 
singole scadenze, degli im pegni assunti in quanto il loro rilascio non nova l ’obbligazione con
tribu tiva  originaria.

Nel passivo della situazione patrim oniale figurano debiti per complessive lire 843.335.146 
così ripartiti:

lire 223.803.021 per m utui contratti con la  Cassa Depositi e Prestiti per la  costruzione di 
case cedute in locazione con patto di fu tu ra  vendita a giornalisti professionisti;

lire 115.127.852 accantonate al fondo assegnatari case a riscatto per versam enti effettuati 
dai g iornalisti in conto degli alloggi loro assegnati;

lire 363.980.001 per debiti relativi a prestazioni, spese e contributi vari (Istituti di patro
nato, ONPI, GESCAL, ENAOLI, ecc.);

lire 140.424.272 per fondo previdenza e quiescenza im piegati.
I fondi di am m ortam ento degli im m obili e del mobilio, che costituiscono poste rettificative 

dei corrispondenti valori esposti nella  parte a ttiva del bilancio, ascendono rispettivam ente a 
lire 1.192.646.260 e a lire 81.200.000.

Al fondo am m ortam ento im m obili sono state accantonate le previste quote, per comples
sive lire 278.374.988. È da  rilevare al riguardo che m olti enti non usano costituire tale fondo 
in quanto considerano che il deperim ento degli im m obili è abbondantem ente compensato dal
l’increm ento del loro valore rispetto al costo d ’acquisto in base al quale vengono usualm ente 
iscritti in bilancio. A ltri enti, pu r avendo provveduto alla  costituzione di tale fondo, usano 
procedere a periodiche rivalutazioni dei cespiti im m obiliari.

II fondo am m ortam ento m obilio risu lta  increm entato per effetto de ll’accantonam ento di 
lire 25.600.000 riguardan te  sia il m obilio e le attrezzature della Sede e del Centro diagnostico, 
sia il m obilio della  Casa di riposo di Airuno.

Resta infine da considerare la consistenza dei diversi fondi di riserva che ascende a com
plessive lire 25.178.026:414.

La riserva tecnica de ll’assicurazione invalid ità , vecchiaia e superstiti am m onta a lire 23 
m iliard i 142.470.000. Rispetto allo scorso esercizio risu lta  increm entata, qu indi, di lire 3 m i
liard i 25.876.886, di cui lire 2.945.302.404 si riferiscono a ll’accantonam ento operato in sede di 
ripartiz ione de ll’avanzo economico; lire 39.464.723 al prelevam ento operato sul fondo assicura
zione infortuni, quale disavanzo verificatosi nella  predetta  gestione; lire 41.109.759 a ll’ulteriore



prelevam ento dal fondo assegni fam iliari (lire 9.331.034) e dalla  riserva generale (lire 31 m i
lioni 778.725) per copertura del disavanzo verificatori nella gestione Assegni fam iliari.

Come è stato già rilevato in  precedenza, l ’insufficiente consistenza del fondo assegni fam i
liari ha  reso necessario ricorrere al fondo riserva generale. Il prelevam ento, peraltro , ha  carat
tere provvisorio e sarà reintegrato con i presum ibili avanzi che si andranno a verificare nei 
prossim i esercizi nella gestione assegni fam iliari.

Il fondo assicurazioni in fo rtun i è dim inuito  da lire 70.453.742 a lire 30.989.019 per effetto 
del disavanzo sopra riportato.

Invariato, in lire 35.000.000, il fondo Casa di riposo m entre la riserva generale risu lta  incre
m entata  de ll’im porto di lire 372.008.900 e raggiunge pertanto la consistenza complessiva di 
lire 1.408.897.400. L ’increm ento netto è costituito dalla  differenza tra  l ’accantonam ento a ttri
buito in  sede di ripartiz ione dell’avanzo economico (lire 403.787.625) ed il prelievo effettuato 
per la  copertura di una  parte  del disavanzo della gestione assegni fam iliari (lire 31.778.725).

Il fondo oscillazione valori, infine, risu lta  invariato nella m isura di lire 226.925.840.

Non è necessario aggiungere parole a ll’eloquenza delle cifre. I risu ltati dell’esercizio sono 
da considerarsi soddisfacenti e non possono che confortare quanti hanno a cuore le sorti del
l’Istituto. Essi costituiscono altresì la necessaria prem essa per l ’attuazione del program m a 
enunciato dal P residente nella  seduta consiliare del 10 dicem bre.

In particolare, per quanto riguarda le prestazioni, potrà essere proseguito lo studio per 
una organica riform a del sistem a di pensionam ento tenendo conto della urgenza di elim inare 
al più  presto le sperequazioni in atto tra  vecchi e nuovi pensionati, eventualm ente attraverso 
l ’approvazione di un  provvedim ento stralcio.

Altri obiettivi im m ediati sono il terzo adeguam ento biennale delle pensioni al costo della 
vita; la  revisione di alcune voci del tariffario  m alattie, entrato in vigore il 20 giugno 1967, che 
la prim a esperienza ha indicato come inadeguato al costo effettivo delle prestazioni; l ’ulteriore 
m iglioram ento del trattam ento  di disoccupazione; l ’aum ento, nel num ero e n e ll’im porto, delle 
borse di studio e degli assegni di studio; la revisione della m isura degli assegni facoltativi 
concessi alle vedove non aventi d iritto  a pensione.

Tali m iglioram enti e perfezionam enti delle prestazioni dovranno accom pagnarsi ad una 
sem pre più efficace azione volta al reperim ento dei mezzi di finanziam ento, in prim o luogo 
attraverso il controllo sistem atico sulla regolarità e sulla tem pestività degli adem pim enti con
tributiv i, il che vuol dire potenziam ento d e ll’azione di vigilanza sia sul piano interno che su 
quello esterno. In  tale settore, inoltre, -  come già abbiam o avuto occasione di rilevare -  sono 
state già adottate le m isure necessarie al fine di riportare  in equilibrio  i bilanci delle gestioni 
assegni fam iliari e assicurazione infortuni.

Sul piano istituzionale l ’azione del nuovo Consiglio sarà rivolta alla preannunciata  rifo r
m a delle norm e statu tarie m entre sarà posta allo studio la possibilità di estendere le tutele 
previdenziali e assistenziali nei confronti dei giornalisti liberi professionisti.

Infine, particolare cura sarà dedicata a ll’investim ento dei fondi di riserva de ll’Istituto e, 
in questo quadro, potrà essere dato nuovo im pulso, in forme più  aderenti, per quanto possi
bile, alle necessità e alle aspettative della categoria, alla concessione di m utui ipotecari ind i
viduali.

L ’attuazione di questo program m a non potrà prescindere da u n ’adeguata riorganizzazione 
degli uffici dell’Ente per conseguire u n a  piena funzionalità del servizio e u n a  m igliore u tiliz
zazione del personale il quale, peraltro , h a  sem pre lavorato con diligenza e senso di respon
sabilità.

Contem poraneam ente non si lascerà nu lla  di intentato per assicurare ai dipendenti un  equo 
trattam ento giuridico ed economico non inferiore a quello garantito  al personale degli Isti
tuti sim ilari.

Tale fervore di iniziative non distoglierà, peraltro , Presidenza e Consiglio di am m inistra
zione dal compito prim ario  di seguire, con tu tta  l ’attenzione che m erita, il problem a d e ll’au-
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tonom ia dell’Istituto vista non già come difesa di inesistenti situazioni di privilegio m a in  ra p 
porto alle esigenze di carattere generale, com uni a m olti enti sostitutivi, e di carattere partico
lare, proprie della classe giornalistica.

Si tra tta  di d ifendere l ’Ente da  ogni eventuale iniziativa che possa sn atu ra rne le funzioni 
e le prerogative al di fuori di u n a  visione organica della m ateria.

A tal fine è necessario che, a fianco dell’Istituto, tu tte  le Organizzazioni di categoria si im 
pegnino a fondo per il m antenim ento de ll’attuale situazione, indubbiam ente la p iù  idonea e 
la più  rispondente agli interessi di un  giornalism o libero e democratico; soprattutto  la  Federa
zione della stam pa la  quale, come organism o sindacale, assum e u n  ruolo di p rim aria  im por
tanza nel colloquio con Governo e Parlam ento.

È necessario l ’im pegno dei singoli giornalisti sem pre p iù  consapevoli della vitale im por
tanza di tali problem i come è dim ostrato, tra  l ’altro, dal fatto che non vi è assemblea, non 
vi è g iornale di categoria che non tra tti orm ai, con inusita ta  ampiezza, i tem i della previdenza.

In  tale azione non m ancherà certam ente la solidarietà della Federazione ita liana editori 
giornali ai cui rappresentan ti, in  seno al Consiglio di am m inistrazione, desideriam o porgere 
il p iù  sentito ringraziam ento  per la profìcua e solerte attività.

Così come un cordiale, vivo ringraziam ento dobbiam o ai consiglieri e ai sindaci rapp re
sentanti della Presidenza del Consiglio dei M inistri, del M inistero del lavoro e della previ
denza sociale, del M inistro del Tesoro. Essi sono i m igliori giudici dei positivi risu ltati con
seguiti n e ll’autonom ia; essi gli autorevoli testim oni di tale realtà  presso le A m m inistrazioni 
vigilanti.

I l  D ir e t t o r e  G e n e r a l e  

(Oreste de Filippis)


